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Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natol'i Granzotto Basso per giorni 3 e Messe
per giarni 3.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annuncio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
delle finanze ha trasmesso, con lettera in data
diiel'i, il seguente disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto~legge 24
novembre 1953, n. 849, cancernente l'istitu~
zione di un caefficiente di compensazione per
l'impartazione daHa Svizzera del bestiame bo~
vino da macella» (201).

Comunico che il senatore Lepare ha pre~
sentato il seguente disegno di legge:

« Castituzione in comune autonoma della fra~
zione Dugenta del comune di Melizzano. in
pravincia di Benevento» (200).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati aHa Commissione com-
petente.

Deferimento di disegno. di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà canfel'itami dal Regalamento, ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame:

della 5a CornrrIJi8sioneperrnanente (Finanze
e tesora):

«Conversione in legge del decreto~legge
24 navembre 1953, n. 849, concernente l'isti-
tuzione di un coefficiente di compensaziane
per l'impartazione dalla Svizzera del bestiame
bovino da macello» (201), previo parer,e della
9R Commissione permanente.

Deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te della 2&Commissione (Giustizia e autoriz-
zazioni a procedere) ha proposta che, in se-

guilo alla costituzione di una Commissione
speciale per l'esame del disegno di legge re~
cante norme in materia di lacazioni e sublo~
caziani di immabili urbani, anche il disegna
di legge, di iniziativa dell'onarevole Merlin
Angelina, recante norme in materia di sfratti,
già deferito alla 2' Commissiane permanente,

"ia assegnato alla stessa Commissione speciale.
Non essendovi asservaziani, così resta sta~

bilito.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che neUe riunio.-
ni di stamane delle Commisiso.ni permanenti
sona stati esaminati ed approvati i seguenti
dIsegni di legge:

2" COri11'niss'ioneperrna.nente (Giustizia e
autorizzaziani a pro.cedere):

«Destinazio.ne degli uditari giudiziari, c{ln
funzioni giurisdizianali, ai tribunali, alle pra-
cure, alle preture e ammissione al co.ncorso
per uditori giudiziari» (131);

«Adeguamento. monetaria del limite della
responsabilità dell'albergatore per le cose por~
tate in albergo dal cliente, previsto nell'arti-
colo 1784, co.mma primo, del Codice civile»
(132) ;

«Trattamento di previdenza al persanale
di ruolo dell' Amministrazione autonoma degli
Archivi notarili» (138), d'iniziativa del se~
nata re Elia;

« Corresponsiane agli appartenenti al Corpo.
degli agenti di custadia degli arretrati della
razione viveri, in natura ad in contanti, di cui
all'ultimo. comma dell'articolo 1 della legge
9 marzo. 1950, n. 105» (172);

« Facoltà di trattenere can il loro consenso
nelle precedenti funzioni in uffici del distretto
della Corte di appello. di Trento magistraE
di tribunale pramo.ssi ttlla Corte di appello. 'I
( 177).

3" Comn~issione per-'manente (Affari esteri
e calonie):

« Concessio.ne di un contributo. di lire 7 mi~
Honi e mezzo. all'Istituto. per l'Oriente» (76);
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«Finanziamento della Commissione per la
pubblicazione dei documenti diplomatici» (78);

« Acquisto di un immobile da adibire a sede
dell'Ambasciata d'Italia in Atene» (80).

Presentazione di disegno di legge.

AZARA, 11'f1:n'istrodi grazia e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA, 11'hnil:d1'odi g1'azia e giustizia. Ho
l'onore di presentare al Senato il seguente di~
segno di legge:

«Attribuzione della facoltà ai Comuni sedi
di uffici giudiziari di disporre di parte del
contributo corrisposto dallo Stato, in applica~
zione dell'articolo 2 della legge 24 aprile 1941,
n. 392, e dell'articolo 5 della legge 2 luglio
1952, n. 703, per costruzioni, ricostruzioni, so~
praelevazioni, ampliamenti e restauri generali
di edifici giudiziari» (202),

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistro di grazia e giustizia della presentazio~
ne del predetto disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito ed assegnato alla Com~
missione competente.

Inversione dell'ordine del glomo.

AZ ARA, il.-Jin'ist,o clt' gra-z1:a e giustl,zia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA, Ministro di gmzia e {J1'ustizia.
Prègo n Senato di consentire un'inversione
dell'ordine del giorno. Dovendomi recare alla
Camera per la discussione del disegno di legge
sull'amnistia, chiedo che sia iscritta al punto
uno dell'ordine del giol'llo la proposta di legge,
di iniziativa dei senatori Zelioli Lanzini ed
altri: «Deroga agli articoli 70 e 72 del Co~
dice civile per le disposizioni testamentarie
a favore di dispersi nelle operazioni di guer~
l'a 1940~45» (25),

PRESIDENTE. N on essendovi osservazio~
ni, così rimane stabilito.

Discussione e rinvio alla Commissione del dise-
gno di legge d'iniziativa dei senatori Zelioli
Lanzini ed altri: « Deroga agli articoli 70 e 72
del Codice civile per le disposizioni testamen-
tarie a favore di dispersi nelle operazioni di
guerra 1940-45» (25).

PRESIDENTE. Procediamo allora alla di~
seussione del disegno di legge di iniziativa
dei senatori Zelioli Lanzini ed altri: «De~
roga agli articoli. 70 e 72 del Codice civile per
le disposizioni testamentarie a favore di di~
spersi nelle operazioni di guerra 1940~45 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
11:isnitto a parlare il senatore ZeHoli Lan~

zini. Ne ha facoltà.

ZELIOLl LANZIN L Signor Presidente,
onorevoli colleghi, do brevissimamente ragio~
ne del disegno di legge presentato da alcuni
colleghi e sottostritto anche da me. Si tratta

. di un provvedimento che, a coloro che non
sono competenti della materia, potrebbe sem~
brare astruso e complesso ai fini di un risul~
tato che invece è semplicissimo. Si tratta di
derogare ad alcune norme fondamentali del
nostro Codice positivo, a proposito di assenza
e di morte presunta. Per l'articolo 70 del Co~
dice civile e per il successivo articolo 72 si
regola la successione per le persone di cui
si ignora l'esistenza o di cui è stata dichiarata
la morte presunta.

'Tutti coluro che sono dichiarati assenti e
comunque coloro che, a seguito della proce~
dura ordinaria prevista dal qodice o a se~
guito deUa procedura abbreviata prevista da
norme speciali, sono dichiarati presunti morti,
non possono più succedere nella eredità. La
delazione avviene pér i chiamati in sostitu~
zione. Ma vi è una questione di ordine piÙ
che' giuridico, di ordine, vorrei dire, spiritua~
le e umanitario, una questione che è già stata
presa in considerazione dalla 2" Commissione
permanente, la quale ha sviscerato nella pas~
sata legislatura il problema discusso profon~
damente e compreso anche in questa.

La Commissione ha pensato di poter varare
con le dovute cautele e proporre l'approvazio~
ne di questa proposta di legge. Con essa non
si fa, signori del Senato, che esaudire alle
istanze che vengono da molte parti, da quelle



Senato della Repubblica

LXIV SEDUTA

~ 2384 ~ II Le{Jislatum

25 NOVEMBRE1953DISCUSSIONI

parti che sono le più angosciate, che non vo~
gliono credere, anche se vi è una decisione del
magistrato, che i loro congiunti siano ancora
assenti o siano presunti morti: i cosiddetti
irreperibili, coloro che sono al di là delle fron~
Uere ~ e nOI vogliamo sperare che non siano
le frontiere della morte ~ e non hanno dato
più notizie. Su tutti i fronti noi vediamo o
sentiamo itallani ancora vivi non solo nel ri~
cordo ma anche fisicamente ed ancora vivi so~
prattutto agli effetti di una speranza che non
vogliamo togliere ai congiunti che attendono.

Ecco perchè è stata proposta la legge, ispi~
rata da un'associazione che ha un motto:
« Figlio mio, dove sei?»; questo motto vuo~
le esaudire, attraverso una corrispondenza

Iterrena, (non sarà una corrispondenza celeste I
d'amorosi sensi, speriamo che non lo sia) I
l'aspirazione di coloro che vogliono testare :
non a favore di coloro che sono presunti morti
o assenti, e che non potrebbero più ricevere
in base alla legge, ma per coloro che, dichia~
l'ah irreperibili, potrebbero ancora tornare.
È il patrimonio, vuoi cospicuo, vuoi piccolo,
(le istanze ci vengono proprio da coloro che
hanno meno e che pensano che iJ loro figliolo
andato via nel 1940 e 1941 per compiere il
proprio dovere abbia, ritornando, a trovare
un sostentamento) che i congiunti vorrebbero
disporre a favore del loro caro considerato
disperso.

È una ragione sentimentale e penso che il
Senato vorrà esaudire la proposta dei colle~
ghi e collaborare a tenere accesa la fiamma
dena speranza di coloro che ancora attendono.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Agostino. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Signor Presidente, onorevoli
senatori, questo disegno di legge, d'iniziativa
dei senatori Zelioli Lanzini, Tartufoli, Spal~
lino e Grava, prevede e regola l'ipotesi che
taluno, morendo, abbia, con testamento, di~
sposto, a titolo universale o a titolo partic~
1are, a favore di persona attualmente disper~
sa nella guerra 1940~45. Questa persona, che
viene qualificata «dispersa », è di quelle, di~
ciamo così, contemplate da un titolo partico~
lare del Codice civile, libro I. È il titolo IV,
che riguarda l'istituto dell'assenza e della
morte presunta.

Tra le tante nornne contenute in tale titolo
vi sono quelle degli articoli 70 e 72, ove ap~
punto si regolano i casi di successione, sia
essa testamentaria che legittima, a favore di
persone che siano state o meno dichiarate as~
senti, ed a favore di persone che siano state
dichiarate morte presunte. Dicono i senatori
proponenti: è opportuno che si regoli con
norma apposita, derogandosi ai suddetti arti~
coli del Codice civile, la posizione di chi sia
un disperso della guerra 1940~45, e in favore
suo vi sia una disposizione testamentaria spe~
cifica, una disposizione testamentaria a fa,..
vore di ChI sia stato inghiottito da quella
guerra, e non abbia dato più notizie di sè.
IniziaJmente, la proposta di legge era, sotto
il profitto politico, piuttosto tendenziosa, per~
chè, sia nel titolo che nel testo, si parlava di
dispersi sui fronti orientali. Era tendenziosa
ed inopportuna, e come tale venne riconosciu~
ta, sia quando venne portata in Commissione
nella passata legislatura, sia 'quando venne
discussa in questa legislatura nella nostra
Commissione e siccome, pur essendo stato va~
riato il testo, era rimasto invariato il titolo,
fui io a proporre che neanche nel titolo rima~
nesse quel punto di dissenso; di modo che
la proposta di legge riguarda oggi tutti i di~
spersi di guerra, ovunque essi abbiano com~
battuto, ovunque si siano trovati, sia sul fron~
te orientale che sul fronte occidentale, sia a
nord che a sud, sia in cielo che in mare. Sono
quindi tutti i dispersi di guerra quelli a cui
si riferisce questa proposta di legge. Noi che
abbiamo voluto la correzione e che l'abbiamo
ottenuta non pòssiamo oggi senz'altro dire
di no, perchè non vi è un motivo politico o di
parte che ce l'imponga. Piuttosto, esaminia~
mo la questione sotto due profili: l'uno tecnico
e l'altro di oportunità. Sotto il profilo dell'op~
pOl'tunità, poss'iamo dire che si tratta di una
opportunità contingente, perchè si approverà
una legge che opererà eccezionalmente, per un
determinato numero di anni, e che dopo cesserà
di operare perchè si sarà esaurita la sua fun~
zione. Sotto il profilo tecnico: diceva l'onore~
vole Rocchetti, Sottosegretario di Stato per
il Ministero della giustizia, quando venne a
discutere la proposta di legge in Commissione,
che è così bene armonizzato il Codice civile
nella materia dell' assenza e della morte pre~
sunta, che sarebbe uno spezza.re l'arm.onia del
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sistema se si volesse con una norma partico~
la l'e derogare alle citate disposizioni del Co~
dice. Perchè questa eccezione? N on viene ad
essere spostato o menomato l'istituto dell'as~
senza e della morte presunta? Se tanto inchio~
stro venne profuso per regolare adeguatamen~
te questo istituto, se per anni ed anni si scris~
se, e se venne regolata validamente ed intel~
ligentemente questa materia, non è il caso
di turbare questo ordine, questa armonia. Io
aggiungo che la materia, anche nei riguardi
dei dispersi in guerra, venne regolata dal le~
gislatore, oltre che con la legge del 1938, con
le leggi del 3 giugno 1949, 11.320, del 13 mar~
zo 1950, n. 109, del 14 febbraio 1951, n. 103;
di modo che si potrebbe dire che non è il caso
di aggiungere altre norme per turbare l' armo~
nia legislativa in questo campo.

Potrebbero queste ragioni squisitamente
tecniche essere apprezzate ed aprovate dal
Senato. Ma vi sono delle ragioni sentimentali,
le quali hanno operato sui proponenti e che
non possono essel'e da noi trascurate. Certa~
mente saranno state delle madri di dispersi in
guerra che avranno detto ai proponenti: fate
sì che, quando vogliamo testare a favore dei
figli nostri ehe da anni non rispondono al~
l'appello del nostro cuore, la nostra voce non
rimanga inascoltata, in vista del nostro tra~
passo; fate sì che questa nostra voce sia va~
lida ed operante, che questi nostri figli di~
spersi siano considerati ancora viventi, e che
debbano prima o poi ritornare ed accogliere,
non semplicemente il nostro messaggio spiri~
tuale, ma anche quei pochi beni che noi in~
tendiamo lasciare a loro e soltanto a loro.
Quando vi sia questa chiara volontà dettata
in un testamento, questa veritatis iuxta sen~
tent-ia, espressa da coloro che non possono
oggi difendere la propria volontà perchè non
ci sono più, è bene che il legislatore ne tenga
conto. Ecco iper quale motivo io non so dire
di no. Io raccolgo le voci di tutte 'le madri
che abbiano perduto un figlio su qualsiasi
fronte, nell'Occidente o nell'Oriente, a Nord
o a Sud, in Africa, in Grecia, in Albania, in
Francia, in Inghilterra, in Germania, ovun~
que; e dico a tutti i senatori: questa legge
può essere approvata, per una ragione pro~
fondamente umana e sentimentale.

Però mi sono permesso, e non so se ]'ono~
1'evo.le Presidente mi consentirà di illust1'arlo
ora, di proporre un emendamento, per ragioni
squisitamente tecniche. Leggo nell'articolo uni~
co: «In deroga agli articoli 70 e 72 del Co~
dice civile, le disposizioni testamentarie a fa~
vore di dispersi in operazioni di guerra del
1940~45 sui vari fronti non daranno luogo
a delazione a favore dei chiamati in subor~
dine o dei chiamati per legge, fino a che non
siano trascorsi sessanta anni dalla nascita del
disperso, restando la delazione sospesa ». Tec~
nÌCamente ~ e qui mi rivolgo ai colleghi ci~
vilisti ~ quando alcuno, testando, istituisca
una persona determinata, e col testamento,
sempre col testamento, preveda l'ipotesi che
l'istituto non sopravviva a lui, può disporre
che, invece dell'istituito, raccolga l'eredità o
il legato altra persona. Questa i,potesi previ~
sta dal legislatore si chiama sostituzione. Noi
trovi3imo nel nostro Codice l'egolata specifica~
tamente la materia, nella parte che ha per
titolo « delle Rostituzioni »; la sostituzione può
essere ordinaria o volgare e può essere anche
fidecommissaria.

Di modo che il termine tecnico adottato dal
legislatore, particolarmente negli articoli 688
e 691 (688: eredità, 691: legato), è «sostitu~
zione ». «In subordine» equivale a «in so~
stituzione »; ,però l'espressione tecnica, quella
perifetta, quella codificata è « in sostituzione ».
È un emendamento di natura terminologica,
squisitamente giuridica e dvilista, che non in~
tacca la sostanza, e lo propongo all'approva~
zione degli onorevoli senatori.

Ho proposto ancora un altro emendamento.
I proponenti hanno parlato di un articolo 642,
e non hanno aggiunto: Codice civile. Mi sono
pentito, non dell'emendamento [n sè, ma di
non averne proposto uno diverso; e qui parlo
particolarmente all'illustre Ministro Azara ~

perchè !'ipotesi regolata da questo articolo
unico è una di quella per le quali si ha un
successore attualmente incerto: se tornerà, la
successione sarà aperta in favore suo; se non
tornerà, in sua vece raccoglieranno l'eredità
o il legato altri soggetti, i sostituiti o i chia~
mati per legge. Ora l'articolo 642 che cosa
regola? Regola le disposizioni condizionali o
condizionate, non regola le disposizioni a con~
tenuto soggettivamente incerto. Qui potremmo
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avere una condicio iuris, ma nan patremma
avere una candiziane tecnicamente intesa.
Pertanto., dal momento. che il :dchiama all'ar~
ticala 642 patrebbe essere equivaca, ,prapar~
rei, ma mi trava in una certa difficaltà perchè
ho detto tutt'altra nel mia emendamento., che
si sapvrimessera le parale « in deroga all'arti~
cala 642 », perchè, se questa leggina capitasse
nelle mani dei giuristi, dei grandi giuristi, dei
prafessari, si patrebbe ripetere ancara una
valta quella accusa tanta frequente, che nai
nan sappiamo. fare delle leggi, a che nan adat~
tiama il linguagglia artadassa del codice.

Can questa discarsa ha esaurita il mio
campita; campita nan 'più di natura palitica,
ma di natura tecnica e sentimentale. È ;pre~
valsa la ragiane sentimentale; l'occasio legÙ;
è questa: io. dirò di sì, e pensa che diranno.
di sì con me tutti a quasi tutti i senatari del
mia gruppo., carne tutti a quasi tutti i cam~
panenti d,i questa Assemblea. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
nata re Leane. Ne ha facaltà.

LEONE. Onarevale Presidente, anarevalI
calleghi, signari del Gaverna, la prapasta di
legge della quale il Senato. aggi si accupa,
per ricanascimenta di un autarevale ,presen~
tatare del :pragetta stessa e ciaè del callega
Zeliali e della stessa callega che ha parlata
paca fa, si presenta in termini che direi di
esaterica erm~tidtà. Questa senso. di ascurità,
che era rilevata dal precedente aratare, in~
genera in nai la preaccupaziane di chiarire in
termini più accessibili la sastanza della pra~
pasta di legge in esame. La quale io. patrei
in qualche mO'da precisare come segue: 'per
gli articali 70 e 72 del Cadice civile, l'eredità
le'gittima a testamentaria del dispersa in 'guer~
ra a di calui del quale fu dichiarata la marte
presunta, viene devaluta a favare del secanda
ardine di chiamati per legge a per testamento..
La deroga cansente la delaziane 'in favare del
chiamata in secanda grado. per i sali beni per~
sanali del dispersa a del marta presunta;
mentre ai chiamati in secanda gradO', rispetta
al dispersa o al marta presunta, quando. si
tratta di beni pervenuti a castllli da una di~pa~
siziane testamentaria, la delaziane resta tut~
tavia saspesa sinchè il dispersa a il presunta

marta nan abbia campiuta il sessantesima an~
no. di età: esattamente carne se fasse ,vivente.
N el frattempo., d beni sarebbero. amministrati
da un curatare.

Questa, praticamente, è l'istituto. che ci si
prapane di appravare. Ma, anarevali signari,
nai dabbiama sattaparre ad una analisi triplice
questa pragetta di legge: nella sua impasta~
ziane tecnica, per vedere in che moda questa
dispasiziane, che nan sala deraga ma, seconda
nai, scanvalge tutta la dattrina e tutta un'isti~
tuta armai acquisita alla legge pasitiva che
regala l'assenza e la marte presunta, arma~
nizzi can 'quelli che sana i pr.incìpi di diritta
privata. Quindi analisi tecnica, per avere una
esatta cascienza della partata del pravvedi~
menta; paichè a me sembra, in breve, che si
stia per compiere qualche casa di malta ri~
levante e ciaè che si sastituisca al cancetta
della marte presunta il cancetta della vita
presunta. Tutta questa inva1ge una tale farza,
nan dirò deragatrice, ma innavatrice, di cui
nai dabbiama assalutamente renderci canta,
prima di passare all'appravaziane della legge
nel testa prapasta.

Ma dabbiama analizzare altresì la legge
satta il sua aspetta starica, circa le finalità
che si prapane; came anche satta il sua pra~
fila essenzialmente palitica; il quale, pur es~
senda stata accentuata maltissima nella prima
fase della farmaziane della legge, e pur es~
senda stata in qualche mO'da attenuata nella
relaziane della Commissiane, tuttavia rimane
nella sostanza, rimane ,in quel che si dice e in
quel che si sattace, rimane, sia pure in veste
sentimentale, nella relazione della 2" Cammis~
siane.

Farmaziane starica di questa dispasiziane.
L'istituto. della marte presunta nan è entrata
nella legislaziane italiana cal Sargere del na~
stra Stata unitaria. Sala nell'epaca delle guerre
calaniali si pensò d'iniradurre questa istituto.;
e precisamente dopo. le :grandi battaglie di
Adua e di Makallè; 'quando. il fenamena della
di,spersiane in guerra comanciò ad assumere
un !carattere di vastità. Si pravvide quindi can
legge 2 luglio. 1896, n. 250, a ricanascere sem~
plicemente il diritta alla pensione per calara
che sarebbero. stati gli ereda del presunta mar~
to.. Era quindi un cancetta limitata, che nan
investiva ancara tutta il diritta successo.ria.
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In questo campo si entrò con la legge 11 luglio
1904 che regolò la successione degli scomparsi,
m rap.porto, però, ai diritti acquisiti verso
l'amministrazione militare per la loro morte
in battaglia. Successivamente nel 1918 il mini~
stro Gianturco cercò di introdurre presso di
noi questo istituto, a simiglianza di quel che
si era già fatto nelle legislazioni europee, ma
la legge non fu approvata per il termine della
legislatura. Durante la guerra di Libia si prov~
vide ad estendere a quegli eventi le disposizio~
11i della legge del 1896. Infine avemmo la ri~
cezione, sempre di quella prima legge fonda~
mentale del 189'6, nel complesso delle nostre
disposizioni, in coincidenza con la prima guer~'
l'a mondiale: precisamente con decreto luogo~
tenenziale 16 febbraio 1916, n. 180.

Ora noi potremo porci questo interrogativo:
quale fu il fine del legislatore come appare dal~
le linee storiche dello svilu.ppo dell'istituto del~
la morte presunta? Il legislatore si preoccUipò
che, trovandosi di fronte ad uno stato di di~
spersione, che doveva far presumere lo stato
di morte, non ci dovesse essere ostacolo nel
libero flusso dei beni, nella trasmissione della
proprietà aig1i eredi.

Ora, se questo è stato il concetto fonda~
mentale del legislatore in tutto lo sviluppo
storico deH'istituto, non sembra agli onore~
voli colleghi che una legge di questo tipo si
ponga in un certo qual modo di traverso a
tutto quello che è il senso storico dell':istituto
stesso, non solo nella nostra legislazione, ma
in tutte le legislazioni mondiali? Infatti, il
principio storico è opposto a quello che si
vuole concretizzare nella legge promossa. E
questo è un argomento di seria importanza,
che deve avere la sua giusta valutazione, per~
chè noi correremmo il rischio ~ come dice~
vo ~ di sostituire ad una presunzione di
morte una presunzione di vita, che potrebbe,
a tutti gli effetti, non escluSiÌ gli effetti mo~
l'ali e sentimentali, sortire l'esito opposto di
quello che il legislatore si era proposto.

Ma vi è qualcosa di più. A noi sembra che
l'attuale disegno di legge venga in certo senso
ad essere in contrasto anche con le nostre
norme d:i diritto costituzione, "poichè viene ad
inceppare it modo di trasmissione della ;pro~
prietà e precisamente la facoltà della succes~
sione anche dal punto di vista della succes~

SiÌone per rappresentanza. E questo anzi è il
lato più sconcertante del provvedimento, che
ci si presenta per l'approvazione. Ad un certo
momento, cioè, anche coloro i quali sono chia~
mati in subordine, per diritto di successione
legittima, cioè praticamente i figli che succe~
dono per rappresentanza, si troveranno privi
della facoltà di poter almeno amministrare,
anche temporaneamente, i beni che dovreb~
bel'o ad essi pervenire.

ZOLI. Non è detto, perchè non si sa se 11
testatore disponga anche a loro favore.

LEONE. Non è stato ancora dimostrato
che la rapp.resentanza non sia una forma di
successione, quindi questo è ancora di chia~
rirsi anche nel testo d~lla vostra proposta. Ma
certo si è che, ad un determinato momento, i
figli si potrebbero trovare nella condizione di
dovere rinunziare anche all'amministrazione
provvisoria dei beni pervenuti attraverso il
testamento; ed è questo, ripeto, uno dei lati
più inquietanti di questa vostra proposta.

FRANZA. La deroga all'articolo 642 si~
gnifica proprio questo.

ZOLI. Si tratta della successione testamen~
taria !

LEONE. Questo, come dicevo, è il lato tec~
nico più preoccupante che richiede un .chia~
rimento. Perchè in questo modo la legge è
troppo sommaria e si presta ad una serie di
interpretazioni e di cavilli, che si vengono a
riverberare sulla pratica attuazione della leg~
ge, con delle conseguenze che 'possiamo pre~
vedere e paventare in questo momento, ma
che non 'possiamo precisare, essendo infinite
le interpretazioni che si potrebbero dare ad
una legge congegnata in questa maniera così
vaga ed imprecisa.

Ed infine, se questi sono gli aspetti tecnici
E. storici, dobbiamo considerare che ve ne
è qualche altro di natura politica, che non è
stato superato, come si è detto, neanche dal~
la seconda edizione della legge, sia pure ri~
veduta e corretta. Noi ci soffermiamo su que~
sto « iter formationis » della legge, e troviamo
che la sua prima ispi razione è precisamente
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fissata nel testo della proposta n. 22. È lì che
nOli ritroviÌamo l'origine, diciamo così, la
«mens legis» della deroga, più ancora che
nella forma attenuata nel numero 25. Noi
nasconderemmo qualcosa a noi stessi, non sa~
remmù nella sfera della probità della discus~
sione se non ponessimo mente all'intenzione
del primo proponente, attraverso quello che
leggiamo nel numero 25, cioè nella proposta
di legge d'iniziativa dei senatori Zelioli Lan~
zini ed altri.

Si è fatta la questione dei dispersi del
fronte orientale! È l'eterna questione che ri~
torna! È lo stato di tensIOne permanente
che si vuole mantenere, anche sotto il prOlfilo
di un'iÌnnocente legge che dovrebbe regolare i
diritti successori! A me sembra che qui oc~
correrebbe molta saggezza. Noi Ipossiamo ri~
leggere al Senato in quali termini un chiaro
giurista come il Callegari coomnentava la vec~
chia legge sulla morte presunta, della quale
abbiamo rifatto il profilo storico; in occasione
della prima guerra mondiale. Egli diceva:
«Accertare la morte con la presenza del ca~
davere non era possibile in una guerra jm~
mane e lunga come la nostra, alla quale han~
no partecipato masse colossali di combattenti
e che si è svolta ,per terra, per mare e per
aria con i più moderni e perfezionati mezzi
di lotta ed ha causato innumerevoli morti che
non si sono ipotuti in ogni modo constatare
e ha ridotto in stato di non poter essere rico~
nosciuti un numero grandissimo di cadaveri;
che ha causato un ingente numero di morti in
prigionia per i quali le più diligenti indagini
e ricerche sono rimaste senza risultato. ecc. ».

Quando a un certo momento si scrive in
questa relazione: «Il problema relativo alla
condizione giuridica degli scomparsi nelle ope~
razioni di guerra degli anni 1941~43 sui fronti
orientali si presenta con circostanze così di~
verse dalle normali (!); dal giustificare la de~
roga, che col presente disegno di legge si pro~
pone a due delle nOmle che regolano l'isti1m~
zione dell' assenza» si scorda che già da mol~
to tempo il Callegari aveva precisato que~
sto punto in occasione della prima guerra
mondiale. Questa è la guerra! E chi vi parla
è stato prigioniero di guerra, un «Kriegsge~
fangen », ed è stato due anni in un campo di
concentramento dove morivano di fame cen~

tinaia di 'Uomini; che erano sEWolti, nella cat~
tolica Austria, nella maniera che noi tutti ri~
cordiamo.

Ecco perchè anche sotto questo profilo noi
,pensiamo che la legge merita di essere rive~
duta. Riveduta sotto l'aspetto tecnico, per i
rapporti che questa proposta ha nei confronti
di tutte le altre leggi, nel delicatissimo con~
gegno di norme di diritto privato che rego--
lano la successione specialmente dell'assente
e di coloro che siano stati dichiarati morti
presunti: ma soprattutto per il suo spirito
:polemico, che dev'essere completamente eli~
m:inato. Siccome nel nuovo testo ,della propo~
sta di legge presentato dalla 2" Commissione
tutte queste condizioni mi sembra che non
siano realizzate, penso che il Senato non possa
accogliere questa proposta di legge.

PRESIDENTE. È isc:dtto a ,p,arlare il se~
nato re Terracini. N e ha facoltà.

TERRACIN L Onorevole Presidente, non vi
è alcun dubbio che la materia di questa pro~
posta di legge si ipresta a molte patetiche ar~
gomentazioni e a molte sentimentali mozioni
di affetto, poichè essa attinge a dolori cocenti
che restano inconfortabili nono~tante il pas~
sare degli anni. E non si può mai restare in~
sensibili alle voci che ne facciano risuonare
l'eco in quest'Aula. Tuttavia l'eco si smorza
e disperde quando questa dolorosa materia di~
viene occasione di una proposta di legge esclu~
sivamente dedicata a soddisfare non si sa
quali banali interessi materiali. È vero che
gli interessi materiali si compenetrano con
quelli morali e affettivi nella vita degli uo~
mini. Ma questi affari di eredità non toccano
La grande maggioranza degli infelici che fu~
rono trascinati aUe battaglie dell'ultima 'guer~
ra sciag.urata, se anche vi parteciparono vo~
lontariamente, e che vi incontrarono una così
triste sorte da essere oggi considerati dispersi
e scomparsi. Il :più sommario accertamento
presso gli uffici fiscali dimostrerebbe, ne sono
certo, la trascurabilità numerica di coloro cui
questa proposta di legge vuole in realtà sov~
venire in confronto alla vasta schiera al cui
nome invece essa si intitola. La enorme mag~
gioranza degli esercIti combattenti è infatti
costituita dai figli di famiglie non abbienti,
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che nOonhanno mai ereditata e nulla hanno
da trasmettere in eredità ad alcuna.

Passanda al merito, osserva che la dichia~
razione di dispersione o di assenza, come è
detto nella stessa relazione, è sempre prece~
duta da indagini idonee a giustificarla; e
quanto queste inda'gini siano severe e pru~
denti lo dimostrano i numerosi atti legali e
giudiziari cui sano subO'rdinate. Senza dub~
bio un errore è sempre possibile anche in
queste procedure che vertano su fatti per i
quali mancano :purtroppo sovente elementi
S'ufficienti di canoscenza. Ma l'esperienza di
questi anni trascorsi dalla fine della guerra
ci insegna che gli errori sono raris,simi. Poi~
chè non è vero, onorevoli colleghi, quanto af~
fermano gli onorevoli presentatori del pro~
getto e il relatore, e cioè che numerosi siano
stati a tutt'oggi i casi di ritorno 'di persone che
erano state dichiarate e piante come disperse.
E proprio la rarità dei casi ha esacerbato il
dolore di quelli che più non sperano in un
rimedio alla tragica sorte che li ha colpiti!
La proposta di legge, se fosse votata, avrebbe
valore dunque per pochi, conforterebbe po~
che famiglie. Per le altre essa nOonsarebbe
in alcun modo un conforto, ma anzi, riattiz~
zando ancQora una volta faville di speranza
già più volte spente, preparerebbe il nuovo
dolore di una nuova delusione. E ciò in ser~
vizia di manovre palitiche che nella loro fa~
ziosa cecità non rifuggono dal riaprire ferite
che appena si erano rimarginate.

Si propone in questo disegno di legge di
dare validità alla norma proposta fino al com~
pimento dei 60 anni dei dispersi. Ebbene, ano~
revoH senatari, facciamo assieme un computo
di triste ma oggettiva aritmetica.

Colora ai quali si ispirò il pensiero dei pra~
ponenti furono combattenti negli eserciti che,
per volontà del regime fascista, aggredirQono
l'Unione Sovietica e caddero sulle terre so~
vietiche che vide la loro sconfitta e la loro
rovina. Ma 'gli effettivi di quegli eserciti era~
no formati quasi esclusivamente da giovani.
Noi lo sappiamo dalla lettura degli elenchi
pubblicati dei caduti, dei pri,gionieri, dei di~
spersi. Giovani, ragazzi di prima leva a appar~
tenenti alle prime classi richiamate, perchè
l'impresa, lo si sapeva, sarebbe stata dura, dif~
ficile ed esigeya i saldati più robusti, più sani,

più resistenti. Perciò in Russia si perse il
miglior fiare dei figli d'Italia. Questi dispersi,
di cui si accupa il disegna di legge, avevano
dunque nel tempo della lara tragica scam~
parsa tra i venti e i venticinque anni. E pai~
chè otto anni sano trascorsi dalla fine della
guerra, essi sarebbero oggi sui trenta~trenta~
cinque anni. Ebbene, lo capite voi quanto sia
terribile la vostra pietà, onorevoli presenta~
tori del disegno di legge? Proponendo la sca~
denza dei 60 anni di età per la validità della
vostra norma speciale, voi schiudete ai fami~
gliari dei dispersi altri 25 anni di attesa, Id'il~
lusione, di ansia, 'prospettando un ritorno che
mai avverrà. Non comprendete l'assurdo di
una tale impostazione? Ma voi credete davvero
che per 25 anni ancora :pO'ssano, coloro che
non tornano, a:ggirarsi ignorati e non identi~
ficati, folli di mente, rattrappiti per le mutila~
zioni fisiche, nelle terre savietiche ? Voi vorre~
ste farci credere che essi :possano ritrovare la
strada della casa non oggi o damani, non fra
un anna o fra cinque anni, ma fra vent'anni,
decrepiti O'rmai, sfigurati, irriconoscibili, non
dico ai 101'00cari, lIlla financa a se stessi?

Basta cansiderare questa partico~are del
progetto per farla giudicare carne si merita,
non frutto di pietà e di reverente affetto, ma
basso strumento di una sia pure inconsape~
vale speculazione palitica.

Ma vi è in questo progetto di più e di peg~
gio. Dunque, l'a:mministrazione dei beni di cui
0sse tratta può essere affidata non solo a una
persona ma anche ad un ente! Forse è in
questo termine che si cela il vero motivo ispi~
ratore del documento. Perchè un ente? Ono~
revoli senatori, ci si parla di affetti fami~
gliari, del culta fi'gliale, dei sacri sentimenti
dei genitori. Ci si rappresenta un nucleo
umana tutto raccolta e stretto in un sacro
dalore, in una speranza lancinante che riesce
persino a misconoscere una salenne dichiara~
zione di Magistrato: il padre, i fratelli, i ni~
poti, i figli dei figli. Ma in tutta la famiglia
non si trova poi una persona cui affidare l'alffi~
ministrazione dei beni testati al dis'persa! Ed
entrano in scena gli enti. Quali enti? Sono
pachi quelli qualitativamente ipotizzabili nel
caso, fra gli innumerevoli che esistono nel
nO'stra Paese; qui nO'n si pensa agli en.ti ci~
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vili, ma evidentemente qui si pensa agli enti
religiosi.

ZOLI. Va bene essere sottili e sospettosi,
ma in sastanza nel disegno di legge si pre~
vede che l'ente, 1191calso, è scelto dal testa~
tario.

'rERRACINI. Onorevole Zoli, mi dispiace
che lei, facendo finta di non comprendere,
mi obblighi a più chiare note. Gli infelici, i
sofferenti, ,j doloranti, 'lo si sa, costituiscono
l'oggetto prediletto per certe forme sottili di
consolazione che sono proprie professional~
mente di certe categorie. N on è mai la prima
volta quando si fa credere a qualcuno che
il suo dolore sara addolcito e riscattata la sua
sofferenza se la si offre in olocausto a delle
entità supreme le cui terrene amministrazioni
possono anche incaricarsi dei suoi beni mate~
riali! Non la pietà per i dispersi, non la com~
passione :per i genitori ha suggerito di pre~
vedere l'affidamento dei beni ad un Ente ma,
l'amore per certi Enti. Ce lo dice la persona~
lità politica dei proponenti della legge, e ce lo
dice anche il riserbo spiccio con cui hanno
taciuto su questo punto così importante della
loro proposta. Ed ecco un altro motivo per
non accettare questo disegno.

Sì, bisogna che tutti ricordino e si cur~
vino., reverenti dinanzi alla memoria di coloro
che sono caduti, di c<110roche sono scomparsi,
di coloro che non sono ritornati. Ma, onore~
voli colleghi, nOonè con l'insinuazione di que~
ste abili e interessate misure legislative che
noi possiamo nutrire la fiammella sull'altare
ad essi consacrato. Il Senato, quando siede per
fare leggi, non può i'gnorare gli imperativi
morali, ma nOondeve, pretestandoli, interve~
nire, per turbarli, nei rapporti concreti di
vita del nostro popoh (Applausi dalla sini~
stra).

PRESIDENTE. N on essendovi altri iscritti
11 parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

PIOLA, relatore. Onorevoli colleghi, ho l'im~
pressione che la discussione sia in un certo
senso degenerata e che in una legge molto
Bemplice si sia voluto vedere una legge molto

complicata. In sostanza questa proposta di
legge si inserisce in un fatto storico, da un
Lato, e dall'altro in un complesso di norme
giuridiche quali sono quelle dell'assenza e
della dichiarazione di morte presunta. Mi ren~
do conto che per questo secondo riflesso pos~
sano nascere delle perplessità, in quanto la
nuova legge deroga a istituti ormai consoli~
dati nella nostra legislazione, ma questa obie~
zione, che si è posta la stessa relazione, e di
cui la relazione ha dato atto, può essere fa~
cilmente superata se si considera. il carattere
limitato che la legge stessa effettivamente ha,
come norma di carattere eccezionalissimo, che
avrà la sua attuazione in un tempo limitato
e che perciò non può turbare l'istituto del~
l'assenza e della dichiarazione di morte pre~
sunta. Se sembrerà che il termine di 60 anni,
di cui nell'articolo unico, come è stato rilevato
dal senatore Terracini, sia un termine troppo
lungo, si potrà accettare, e penso che la Com~
missione lo accetti, l'emendamento che è stato
proposto dall'onorevole Picchiotti; detto emen~
damento effettivamente colma una lacuna che
era sfuggita alla Commissione: stabilire l'ope~
rare della legge per sessanta anni dalla na~
scita del disperso è un lasciare un vo' troppo
in mano all'amministratore il patrimonio de~
voluto invece di devolverIo in caso di morte
accertata agli aventi diritto. Con l'accettazio~
ne che il Senato farà dell'emendamento Pic~
chiotti, l'appunto del senatore Terracini de~
.cade. Il senatore Terracini insieme al senatore
Leone ha voluto vedere in questo progetto
c]ualche cosa dipo1itico, di subdolo, di nasco~
sto che non vi è affatto. E ,coloro che hanno par~
tecipato (non so se il senatore Terracini e il
senatore Leone) alla discussione di questa legge
dinanzi alla Commissione, sanno ~ come risul~
ta dal confronto del testo attuale con il testo del
proponente ~ che per evitare che si potesse

anche lontanamente 'pensare ad una specula~
zione politica il testo originario che riferiva la
norma alla guerra 1941~43 è stato modificato
sostituendovi la dizione «guerra 1940~1945 » ;
così pure è stata modificata l'intestazione ,
dove non appare più la dizione «fronte orien~
tale ». Quindi il senatore Terracini e il sena~
tore Leone hanno fatto, per ragioni precon~
cette di parte, solo delle sottigliezze maliziose,
sconfessate dallo stesso iter che questa legge
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ha percorso. Penso che quella unanimità che
si è avuta in sede di Commissione, dove il
testo oggi proposto dal Senato fu accolto una~
nimemente da tutti i Commissari, possa otte~
nersi anche nella sede superiore dell' Assem~
blea, sia perchè questa legge non turba l'bti~
tuto dell'assenza nè quello di dichiarazione di
morte presunta, ma inserisce semplicemente
pro tempore una norma che viene incontro ad
una speranza di persone che hanno bene il
diritto all'anelito del ritorno del presunto di~
sperso; di questo anelito il legislatore non
può non tener conto: e ciò facendo non si na~
sconde affatto una speculazione politica, ma
si rende omaggio ad un alto e umano senti~
mento.

Nella discussione degli articoli la Com~
missione sarà ben lieta di accettare questi
emendamenti che rendano più precise anche
dal punto di vista terminologico le disposizio~
ni del progetto, che essa raccomanda all'ap~
provazione del Senato. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'on~
revole Ministro di grazia e giustizia.

AZARA, Ministro di grazia e giustizia. Si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, se nelJo
esame di questa proposta di legge si dovesse
procedere esclusivamente con criteri di lo~
gica giuridica, dovremmo opporci alla sua ap~
provazione. Se infatti è vero che la proposta
deroga agli articoli 70 e 72 del Codice civile
lascia immutate le norme comuni sulla dichia~
razione di assenza c sulla dichiarazione di
morte presunta, le conseguenze della deroga,
llpunto perchè tale, sono diverse da quelle che
derivano dall'applicazione delle norme comu~
ni, che nell'interesse generale dovrebbero es~
sere toccate il meno possibile, anche se gli
inconvenienti possono essere meno gravi e
preoccupanti di quelli che sono fatti presenti
tanto dall'onorevole Leone quanto dall'onore~
vole Terracini. Particolarmente lungo è il pe~
riodo di 60 anni e potrebbe essere dannoso
agli stessi congiunti di coloro che il progetto
mira giustamente a tutelare. Il termine si po~
trebbe ridurre a 10 anni, come è proposto nel~
l'emendamento Picchiotti' o, al massimo, a 15
anni. Comunque, mentre la limitazione nel
tempo riduce gli effetti della legge ad un nu~

mero non grande di persone, il progetto me~
desimo soddisfa il bisogno particolarmente
sentimentale dei genitori dei dispersi in guer~
l'a sui vari fronti dal 1940 al 1945. Il Paese
non può non avere il massimo rispetto per
il loro dolore e per il loro sacrificio e se la
benevola eccezione, consacrata nel disegno di
legge, vale ad alimentare in loro una luce di
speranza, che può attenuare l'angoscia pro~
dotta dalla mancanza dei loro cari, il Covel'~
no, associandosi ben volentieri ai nobili sen~
timenti che sono stati esposti dai JJroponenti
e dal relatore, esprime il suo doveroso c()n~
senso all'approvazione dell'articolo unico del
disegno di legge con gli opportuni emenda~
menti.

LUSSU. Domando di parlare.

~PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Io ho ascoltato attentamente i vari
interventi che sono stati fatti su questa pro~
posta di legge. Mi pare che le dichiarazioni
con le quali l'onorevole Ministro ha voluto
concludere siano state particolarmente Ipru~
denti. Politicamente si potrebbe dire che il
parere del Ministro non è favorevole, per
quanto abbia detto alla fine che si esprime in
senso positivo. Ma il contenuto intrinseco del~
le sue dichiarazioni mi ha lasciato una certa
perplessità. Allora è chiaro che se il Ministro
pensa come io !Credodi aver capito dopo avere
~ttentamente ascoltato, ci SI trova oggi di
fronte a questa proposta in una situazione un
po' imbarazzante, perchè mentre alla Com~
missione tutti erano d'accordo, qui non si è
d'accordo. Io stesso, rappresentante di "Un
gruppo politico al quale appartiene uno degli
oratori che si sono espressi favorevolmente,
mi trovo imbarazzato. Per evitare che l'As~
semblea si divida su questo problema, che
inizialmente tutti pensavano ci avrebbe tro~
vati uniti, proporrei, senza che alcuno mi
possa attribuire un calcolo di sabotaggio, che
la legge ritornasse in Commissione. Rinvian~
do la proposta di legge alla Commissione, cr8~
do che sia possibile chiarire alcuni punti che
non sembrano troppo chiari e si possa rag~
giungere quell'unanimità che era nel desiderio
di tutti.
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FRANZA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. È impressione della nostra par~
te, signor Presidente, che, con la proposta di
legge in esame, s'intenda sottrarre la dispo~
nibilità di beni, ed anche l'amministrazione
dei beni stessi, agli aventi diritto alla succes~
sione. Ed io vedo la giustificazione di ciò che
vado affermando nel secondo comma deUa
proposta di legge, là dove è detto « L'ammini~
strazione dei beni sarà nel frattempo affidata,
in deroga all'articolo 642, a persona o ente
designato dal testatore o, in difetto, a per~
sona o ente nominato dal Tribunale comp~
tente ».

È evidente, quindi che, a seguito della di~
chiarazione di assenza ed operando la deroga
agli articoli 70 e 72, non saranno gli eredi ad
avere l'amministrazione dei beni, ma, ove il
testatore nulla abbia deciso, per volontà su~
periore dell'autorità giudiziaria, l'amministra~
zione dei beni verrà affidata a enti o persone;
naturalmente tra le persone possono, e non
necessariamente devono, essere compresi an~
che i parenti.

È chiaro che il nostro avviso non può es~
sere che nettamente contrario alla legge. In
ogni modo, ove la prima p,arte dovesse essere
approvata dall' Assemblea, per quanto riguar~
da il secondo comma io ho presentato poc'anzi
un emendamento che suonerebbe così (lo dico
ora per non stare poi a ripeterlo in sede di
discussione degli emendamenti): «L'ammini~
strazione dei beni sarà nel frattempo affidata

,a persona o ente designato dal testatore, o,
in difetto, ai sensi dell'articolo 642 del Codice
civile ».

PRESIDEiNTE. Onorevoli colleghi, ho dato
la parola al senatore Lussu e al senatore
Franza ritenendo che essi volessero proporre
di non passare all'esame dell'articolo unico.
Il senatore Lussu, invece ha proposto una so~
spensiva. Faccio presente, però, che, a ter~
mini dell'articolo 66 del Regolamento, dopo
l'inizio della discussione la questione sospen~
siva deve eSsere proposta da almeno dieci se~
natQri.

LUSSU. Posso chiedere se dieci colleghi ap4
poggiano la mia domanda?

(Molti senatori della s'iriistra si alzano).

PRESIDENTE. Sta bene.
Domando l'avviso della Commissione sulla

proposta del senatore Lussu, tendente a rin~
viare la proposta di legge alla Commissione
stessa.

ZOLlo Ho ascoltato la proposta del senatore
Lussu relativamente ad un rinvio della legge
alla Commissione; ma bisogna che noi siamo
chiari. Rinviare la legge alla Commissione,
per quale motivo? Per non doverla bocciare
oggi? Una legge si rinvia alla Commissione
quando si parte dal concetto che lo spirito
fondamentale della legge debba essere mante~
nuto e si intenda approvarlo e provvedere al
caso in esame; perchè, ove non si intenda
provvedere in linea generale a questo caso,
non ha nessun significato il rinvio alla Com~
missione, che ha un significato solo col presup~
posto che il Senato sia d'accordo di provve~
dere, ma ritiene che tecnicamente il disegno
di legge debba essere riveduto, introducendosi

~ sia pure in Commissione invece che in
Aula ~ quegli emendamenti sui quali la Com~
missione si è già dichiarata favorevole. La
Commissione del resto non ha difficoltà a di~
chiarare che sarebbe favorevole all'emenda~
mento dei senatori Franza ed altri, i quali,
in sostanza, intendono provvedere, ferma re~
stando la possibilità al testatore di disparI'
in un determinato modo, per il caso in cui
manchi la disposizione, applicando, per ana~
logia ~ onorevole Franza, si tratta di ana~
logia perchè non è lo stesso preciso caso
l'articolo 642.

Quindi, a mio avviso, per rimandare la
legge aHa Commissione, bisogna prima risol~
vere il problema di fondo; se eventualmente
il Senato nella sua maggioranza ritenesse che
questa legge non deve essere approvata, sa-
rebbe bene compiere un atto di sincerità e
respingerla senz'altro. Se invece il Senato
intende rinviarla alla Commissione perchè si
ritiene che il problema debba essere atfron~
tato e risolto, la Commissione non ha in que-
sto caso nulla in contrario, ma chiederebbe
al signor Presidente ~ per quanto forse il



Senato della Repubblica ~ 2393 ~ 11 Legislatu'l'a

LXIV SEDUTA 25 NOVEMBRE 1953DISCUSSIONI

regolamento non lo contempli perchè si tratta
di un articolo unico ~ di votare sul passag~
gio agli articoli, perchè non ha senso il man~
dare alla Commissione una legge quando si
ritiene che essa debba essere senz'altro re~
spinta, qualunque sia la formulazione ed il
testo che viene presentato al Senato.

PRESIDENTE. Sulla proposta del senatore
Lussu hanno facoltà di parlare due senatori
a favore e due contro.

PICCHIOTTI. Domando dI parlare a fa~
vore della sospensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCHIOTTI. Onorevole signor Presidente,
10 poche volte nella vita ho avuto il successo
anticipato senza combattere. Vorrei quindi
esprimere il mio augurio che la cosa finisca
con l'approvazione di tutti voi. Ho ascoltato
anche la sottilissima osservazione del collega
senatore Zoli, il quale ha portato la questione
sopra un terreno realistico. Ma vorrei osser~
vare che la proposta del collega Lussu ha
questo significato speciale, e cioè che mentre
nella seconda Commissione la unanimità fu
raggiunta senza la presenza di tutti (io, per
esempio, ero sfortunatamente assente), que~
sta volta troveremo il modo non di eludere
il contenuto della legge ma di adattarlo, come
si è fatto fino ad ora, sopra un terreno accet~
tabile. Il collega Zoli mi deve dare atto che le
modificazioni delle parole di sapore amaro
sono cadute lentamente attraverso la discus~
sione di questo disegno di legge che ha avuto
un'altra intonazione, proprio per le modifiche,
per gli esperti suggerimenti di tutti coloro
che erano in Commissione.

Ora vorrei che proprio su questa materia
molto delicata, che non riguarda affetti e sen~
hmenti, ma solo interessi economici, ci tro~
vassimo d'accordo. Non voglio dilungarmi
troppo, per accennare come non si sia pensato
ad eliminare l'inconveniente di carattere sen~
timentale che riguarda la moglie del presunto
disperso la quale, rimaritata legalmente dopo
tre anni, si vede ritornare il marito. Poichè
il secondo matrimonio è annullato essa dj~
venta concubina se intende rimanere coll'ul~

timo marito. A questo non si è pensato; quin~
di potremo trovare nell'armonia delle nostre
dichiarazioni e della nostra discussione la
maniera per portare in Aula una legge per Ja
quale, come per tutte le leggi, dobbiamo es~
sere d'accordo sopra i princìpi fondamenta;}
e sopra le conseguenze che questa legge porta.
Per questo mi associo completamente alla ri~
chiesta fatta dal senatore Lussu.

ZOLI. Domando di parlare per un chiari.
mento.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOLI. VorreI chiedere un chiarimento. La
domanda di sospensiva vuoI dire che si so~
spende la discussione e la si riprende da que~
sto punto: quindi la Commissione non ha più
niente da fare; il Presidente della Commis~
sione di fronte alla proposta di sospensiva
non ha nessun obbligo di portare la legge in
Commissione, come proponeva il senatore Lus~
su. Di fronte alla sospensiva il Presidente
della Commissione di giustizia non prenderà
nessuna iniziativa; tornerà il giorno fissato
dal signor Presidente per discutere la legge.

LUSSU. Senatore Zoli, qui non è il caso
di addivenire a schermaglie sia pure cortesi.
La mia proposta, espressa in termini rispet~
tosi per tutti, era che, arrivati a questo 'punto,
sarebbe meglio che la proposta di rregge tor~
nasse alla Commissione. Questa è in sostanza
una domanda di sospensione.

FRANZA. Domando di parlare contro la
sospensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Noi siamo contro la sospensiva,
Il Senato non ha lavori urgenti da svolgere,
è qui per deliberare e prendere una decisione,
La sede più opportuna per discutere è questa
€ quindi si esamini la proposta di legge.

DE LUCA CARLO. Desidererei conoscere
con precisione se votiamo una sospensione
pura e semplice o il rinvio alla Commissione.

PRE-SIDENTE. La sospensiva ha lo scopo
di consentire iI rinvio, alla Commissione.
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DE PIETRO. Domando di parlare a favore
della sospensione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO. Onorevole Presidente, una
sommessa conversazione con il collega Piola
durante il corso del dibattito mi aveva per~
suaso dell'opportunità di prendere l'iniziativa
del rinvio della proposta di legge alla Com~
missione; del che sono ancora convinto, an~
che indipendentemente dalle argomentazioni
esposte per giustificare la richiesta. Le di~
chiarazioni del Presidente della Commissione
aprono la strada ad una intesa cordiale e pa~
~ifica del Senato. N on vorrei che, eventual~
mente, la proposta di legge .fosse respinta
con il presupposto che una imperfezione tec~
nica non le faccia meritare l'approvazione.
Se si tratta di questo, è chiaro che è conve~
niente rimandarla alla Commissione affinchè,
una volta perfezionata, possa concordemente
essere approvata. D'altra parte bisogna ri~
conoscere che gli argomenti addotti sono tali
da lasciarci dubbiosi sull'opportunità di pro~
cedere senz'altro alla discussione e alla deli~
berazione. Se il senatore Franza riflette un
momento sulle difficoltà di pervenire a questa
votazione, dopo tutto quello che si è detto nel~
]'Aula, si convincerà che la mia proposta di
rinvio alla Commissione, nell'intesa che que~
sto significhi che il concetto fondamentale
della proposta di legge non è respinto dal Se~
nato, è qualche cosa di più conveniente che la
votazione immediata. Inoltre, ho da osservare
che le mie perplessità circa il testo della pro~
posta di legge importano precipuamente una
revisione della redazione tecnica del testo
della proposta stessa. E quando il senatore
Zoli dice che su questo ci possiamo sempre
intendere, ma che non possiamo tornare alla
Commissione per discutere la proposta di
legge, ed eventualmente respingerla in sede
di Commissione, afferma qualcosa che dovreb~
be imporsi all'attenzione del Senato; anche
perchè, sfatate le prevenzioni che potevano
derivare dai discorsi che abbiamo ascoltato
dalla sinistra, non vi è più alcuna ragione
di dubitare che il concetto fondamentale del
disegno di legge debba essere accettato, in
quanto che da nessuno si nega che possano
sussistere dei casi nei quali è indispensabile

che una provvidenza di legge sopravvenga.
Ora, che questi casi siano molti o pochi non
ha la minima importanza; basta anche uno
solo perchè si imponga la necessità dell'inter~
vento della legge. Ma non sarà uno solo.

Infine è da considerare che questa legge
non obbliga il testatore a regolarsi in un certo
modo; e che in mancanza di testamento prov~
vede la legge, e quindi non occorre assoluta~
mente che noi ce ne occupiamo. Ma se vi è
la volontà del testato're di disporre in un de~
terminato modo, occorre che vi sia anche una
provvidenza di legge la quale regoli questi
casi, che altrimenti rimarrebbero sospesi nel
vuoto.

Queste sono le ragioni per le quali io, che
già avevo intuito la convenienza del ritorno
della legge aLla Commissione, sono favorc~
vale a che tale ritorno sia votato dal Senato,
unicamente per le ragioni che ho avuto l'ono~
re di esporre.

PRESIDENTE. La Commissione ha nulla
da aggiungere?

ZOLI. Non si tratta qui di schermaglie alle
quali non sono abituato, e potrei anche ag~
giungere che, avendo il senatore Lussu ag~
giunto alla parola schermaglia la parola cor~
tese, mi ha attribuito una veste che di solito
non mi si riconosce. (Si ride).

Io ho chiesto al Senato un voto chiaro. La
Commissione è naturalmente a disposizione
dell' Assemblea. Ma il ritorno del disegno di
legge alla Commissione stessa significa che
essa deve riportare il disegno di legge con
una formulazione tecnica diversa e non più
che essa debba votare se essere favorevole
o contraria. (Commenti). È su questo punto
che io chiedo al Senato di essere preciso. Se
così è, allora ha già risposto il senatore De
Pietro ed è esatta l'interpretazione che egli
ha dato della proposta di rinvio. Per il che
ringrazio e dichiaro che la Commissione si ri~
mette alla decisione del Senato.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta
itel senatore Lussu di sospendere la discus~
gione della proposta di legge in esame con
l'intesa di rinviarla alla Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
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Svolgimen.to di in.terrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni. Sono iscritte
due interrogazioni dell'onorevole Merlin An~
gelina al Ministro dell'interno. Poicihè si ri~
feriscono ad argomenti connessi fra loro, pro~
pongo che siano svolte congiuntamente.

N on essendovi osser,razioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« MERL1N Angelina. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere perchè l'E.C.A. di Ro~
vigo sia gestita, da ben due anni, da un Com~
missario e non si addivenga ancora alla rego-
lare elezione del Consiglio di amministra~
zione» (9);

«MERLIN Angelina. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere perchè non si autorizza,
come negli anni passati, la costituzione del
Consorzio provinciale di Rovigo delle colonie
estive per i fanciulli e perchè si sia disposto
che la colonia montana dell'E. C.A. di Adria
sia assegnata alla Pontificia Commissione dI
Assistenza» (10).

PRESI<DENTE. L'onorevole Sottosegreta~
l'io di Stato per l'interno ha facoltà di rispoD~
dere a queste interrogazioni.

BISORI, Sottosegretario di ~ Stato per l in~
terno. In occasione deUe alluvioni dell'autun-
no 1951, furono affidate dalla Prefettura di
Rovigo al Comitato amministrativo dell'E.C.A.
del capoluogo incombenze assIstenziali di por~
tata eccezionale nell'ambito provinciale, in
considerazione dell'impossibilità di funziona~
mento in cui erano venuti a trovarsi nume~
rosi E.C.A. di Comuni minori, a seguito della
rotta del Po.

Poichè, nel frattempo, il Comitato ammini~
strativo 'dell'E.C.A. di Rovigo era venuto a
scadere, il Prefetto, per garantire il miglior
funzionamento dell'Ente, vi nominò un Com~
missario prefettizio, nella persona del Pre-
sidente dello stesso Comitato scaduto, persona I

bene accetta alla maggioranza della popola~
zione locale.

La presenza del Commissario ha consentito,
nel periodo di emergenza trascorso, l'attua~
ZiOne di un programma assistenziale partico~
larmente complesso e vasto, come quello im~
posto dall' esodo della popolazione e dal gra~
duale rientro di circa centomila profughi al~
luvionati.

Appena tale rientro sarà ultimato potranno
ritenersi cessate le ragioni che hanno consi~
gliato e giustificato il perdurare della gestio~
ne commissari aIe.

In merito alla seconda interrogazione debbo
dire che, per costituire un consorzio tra l'Am~
ministrazione provinciale, ventotto Comuni e
quindici E.C.A. della provincia di Rovigo, gh
enti promotori deliberarono uno schema di
statuto. Dall'articolo 10 di questo risultava
che il costituendo consorzio avrebbe tratto il
finanziamento da contributi continuativi an~
nui di rilevante importo, che sarebbero stati
corrisposti da ciascun ente al Consorzio.

Circa tali contributi andavano evidente~
mente applicate le norme della legge comu~
naIe e provinciale che concernono le spese
facoltative per la Provincia e per i Camuni,
mentre per gli E.C.A. andavano applicate le
norme concernenti la vigilanza e tutela sulle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi~
cenza. Solo dopo che fossero intervenute le
autorizzazioni ed approvazioni per ciò occor~
l'enti si sarebbe potuto passare all'approva~
zione del Consorzio, secondo l'articolo 156
della stessa legge.

Ad oggi per alcuni enti già sono intervenuti
provvedimenti negativi dei competenti organi
(fra l'altro si è pronunciata negativemente,
pel comune di Rovigo, la Commissione cen~
trale :;Jer la finanza locale); per altri enti il
procedimento non è stato ultimato, ma sono
intervenute odinanze di rinvio della Giunta
provinciale amministrativa, o del Comitato
provinciale di assistenza e beneficenza.

Per quanto concerne l'E.C.A. di Adria e la
sua colonia, sta che il Comitato provinciale
per l'assistenza e beneficenza non approvò che
detto E.C.A. gestisse direttamente colonie
estive, gravandosi di notevoli spese gen-erali,
mentre le colonie gestite da altri enti, prece~
dentemente autorizzati, consentivano di ospi~
tare un numero sufficiente di bambini.
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L'E.C.A. di Adria, nonostante tale disap~
I

provazione, prese tuttavia a far funzionare
una cDlonia.

La Prefettura dispDse, al riguardo, oppor~
tuni accertamenti: e va fatta riserva per
eventuali accertamenti di responsabilità a ca~
nco degli amministratori.

PRESIDENTE. L'DnDrevDle Merlin Ange~
lma ha facDltà di dichiarare se sia sDddisfatta. I

MERLIN ANGELINA. SDnD cDstretta a
contraddire alcune delle affermaziDni dell'DnD~
revDle SDttosegretariD. È verD che il 2 dicem~
bre 1951, vale a dire ad appena due settimane
dall'alluviDne che ha colpito il Polesine, è stato
nominato dall'allDra prefetto, il dottDr Mau~
diQ, un Com,,'nissario prefettizio, non soltanto
perchè la situazione richiedeva una nDtevole
assistenza ai cittadini di Rovigo e più ancora
ai cittadini di tutti gli altri Comum della Pro~
vmcia, maggiDrmente colpiti del capoluogo,
ma anche con il pretesto che l' amministrazio~
ne comunale non era anCDra addivenuta alla
nDmina del presidente dell'Ente di Rovigo
stessa. Invece l'amministrazione comunale
aveva già proceduto a tale nomina, ma le due
lettere ~ quella dell'amministrazione e quella
del Prefetto ~ si erano incrDciate. Da quel
momento è incominciato un carteggio fra la
Prefettura e l'amministraziDne cDmunale; vi
risparmio per brevità di leggere le date di
queste lettere. Evidentemente il carteggio de~
nota un profondo dissenso fra il Prefetto e
l'amministrazione comunale, preoccupata di
fare un'assistenza senza quelle discrimina~
zioni di natura politica alle quali purtrDppo
dà luogo il Commissario dell'E.C.A., gradito
alla Prefettura.

Comunque adesso sono passati, non sDlo dei
mesi, ma anche degli anni e i profughi sono
ritDrnati. Ad Adria, l'altra notte, al momento
del loro arrivo, si è dDvuta imprDvvisare l'as~
sistenza da quella amministrazione cDmunale,
senza l'aiutD del CDmmissario dell'E. C.A. di
Rovigo.

Ella ha detto che, a rientro ultimato, sarà
data facoltà al comune di RDvigo di nominare
un suo Presidente. Mi auguro, onorevol(~ Sot~
tosegretario, che ciò avvenga; ripeto" il rien~
tro dei profughi è avvenuto propriD in que~

stI giorni. Ed i Comuni hanno il dirittD sa~
crosanto di non ricevere gli ordini dall'alto,
ma di usufruire delle facDltà che lDro sono
deferite dalla legge. Quando ciò sarà avve~
nuto potrò dichiararmi soddisfatta.

Quanto alla seconda interrogazione devo
spiegare che l'assistenza degli Enti ricono~
sciuti dalla prefettura di Rovigo è ritenuta
insufficiente. D1fatti, quegli Enti, che sono la
P.C.A., la C.R.I. e l'E.C.A. di RDvigo, non
mandano nelle colonie tutti i bambini biso~
gnosi di cu~e climatiche. Purtroppo essi sono
numerosi: il clima, la casa antigienica, l'in~
sufficiente alimentazione fanno sì che il PD~
lesine sia tra le RegiDni più disgraziate di
tutta la nostra Italia, che pur ha molte altre
ZDne depresse. Ho avuto più vDlte occasione,
in quest' Aula, di denunciare le condiziDni del
Polesine. Ricordo che nel mio secondo inter~
vento, nel 1948, mi riferivo precisamente a
casi di bambini del Polesine colpiti da una
malattia, la quale non si riscontra più che in
India, essendo scomparsa in tutti i Paesi ci~
vili. Tale malattia deriva precisamente dalla
insufficiente alimentazione, a cominciare da
quella che la natura ha dato alla donna, e cioè
il latte materno.

Ecco delle cifre: da CDrbola sono stati
mandati otto bambini; da Papozza dieci, da
Canaro dodici. Viceversa, le richieste erano
perlomento per un numero di dieci volte mag~
giore. Allora avvenne quel fatto che fDrma
oggetto della mia interrogazione, e cioè che
parecchi Comuni, e soprattutto quelli che fan~
no parte dell' Associazione dei Comuni demo~
cratici, hanno preso !'iniziativa di costituire
nn Comitato affinchè gli E.C.A. potessero isti~
tuire altre colonie sufficienti ad accogliere
tutti i bambini. La Prefettura ha stralciato
dai bilanci lo stanziamento relativo, col pre~
testo che, essendo i Comuni deficitari, avre~
bero avuto bisogno dell'integrazione dal Mini~
stero dell'interno. (Sono deficit ari per la gran~
<te disgrazia che tutti conosciamD). Attual~
mente si sta redigendo il bilancio preventivo
per il 1954 e proporranno nuovamente que~
sta spesa. Il Ministero dichiarerà anche che
non integrerà il bilancio su questa voce, pre~
ferendo finanziare direttamente gli Enti di as~
sistenza che sono di suo gradimento, col pre~
testo che gli E.C.A. aventi diritto all'integra-
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zione del bilancio per le colonie dovrebbero
possedere un patrimonio proprio.

Rilevo, ad esempIO, che l'E.C.A. di Adria
non ha un patrimomo proprio, ma neppure
lo ha l'E.C.A. dI Rovigo, ed esso è finanzIato,
probabilmente perchè il CommIssarIO non ap~
partiene ai partiti famigerati della sinistra.
È un transfuga, e questo basta ,per assicurarsi
la sua fedeltà. Evidentemente i Comuni, quan~
do hanno gestIto qualcuna di queste colonie,
hanno dimostrato dI farlo col più grande sen~
so di umamtà, non badando al colore politico
dei gemtori dei bambini, mentre, purtroppo,
per gli Enti autorIzzati dalle Prefetture, i
bambmi debbono sopportare la grave colpa di
non essere l loro genitori di colore bianco. Poi,
pur non volendo criticare il loro operato, deb~
bo fare osservare che quando si gestiscono le
colonie per circa tremila bambini, pizzicando
un po' sulle razioni, ci scappa sempre il mi~
lione. Questo non può avvenire per le colonie
degli E.C.A. dei Comuni, che ingannerebbero
se stessi.

Ora raccomando a lei, onorevole Sottose~
gretario, che sia posto fine al sistema di ne~
gare fiducia agli enti di assistenza dei Co~
muni, come se fossero disonesti o incapaci di
provvedere a questa infanzia, veramente ab~
bandonata. Tutto quanto è avvenuto non deve
ripetersi Si ricordi che la pazienza del Pole~
sine è giunta al massimo grado di sopporta~
zione. Tutto quello che fate contro la libertà
dei Comuni è fatto contro la libera volontà dei
cittadini e un giorno o l'altro si ritorcera
contro di voi.

Presidenza del Vioe Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione
del senatore Tripepi ai Ministri dell'industria
e del commercio e dell'agricoltura e delle fo~
reste. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per apprendere se intendano ~ dopo
ben diciotto mesi ~ prooedere alla no~
mina del Presidente della Camera di commer~
cio, industria e agricoltura di Reggio Calabria,
nomina reclamata dalle rispettive Associazioni

1

interessate e assolutamente indispensabile per
il normale funzionamento di tanto importante
organo rappresentativo provinciale» (19).

PRES1DENTE. L'onorevole Sottosegret~
rio di Stato per l'industria e il commercio ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

QUARELLO, Sottosegretu,1"io d-i Stato per
l''industria e ~l commerctO. Senatore TripepI,
la nomma del presIdente delle Camere dI com~
mercIO, mdustrla, agrIcoltura, COrnele è noto,
VIene el1ettuata dI concerto fra Il lVI1mstero
dell'IndustrIa e quello dell'agrIcoltura, al sensI
dell'artIcolo 7 del decreto legIslativo luogote~
nenzlale 21 settembre 1944, n. 315. Tale no~
mma viene decIsa dopo aver sentIto le orga~
lllzzaZIOm economIche interessate. Le mag~
g!OrI dIfficoltà m genere sorgono p'roprIO m
relazione alle segnalazioni che dette categorie
sono chiamate a fare e ciò per ovvii motivi da
riconnettersi per la maggior parte ai contra~
stantI mteressi che in molte Province di solito
sj vengono a determinare in vista del preva~
lere dI una o di un' altra organizzazione eco~
nomica.

Il Mmistro dell'industria, subito dopo il suo
insediamento, ha preso in esame tutti i casi
riguardanti le gestioni commissariali degli
enti carnerali, cercando di risolverli uno per
uno. Ed infatti sono già state sistemate di~
verse amministrazioni e sono in corso di si~
stemazione le altre, tra le quali quella di Reg~
gio Calabria.

Posso perciò assicurare il senatore Tripepi
che, con provvedimento interministeriale in
corso, verrà quanto prima normalizzata an~
che l'amministrazione della Camera di com~
merci o della quale ella si interessa.

PRESIDENTE. Il senatore Tripepi ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

TRIPEPI. Non posso dichiararmi soddi~
sfatto specialmente per la rnotivazione della
risposta dell'onorevole Sottosegretario.

La realtà è diversa. Sono passati venti mesi
e c'era da attendersi che la nomina fosse av~
venuta. L'indugio inqualificabile non può ave~
re alcuna valida spiegazione. La ragione è
stata invece un'altra: si voleva imporre una
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figura palitica che evidentemente nan pateva
essere accettata dalle varie categarie interes~
sate. Cantra tale tentativO' ci furana delle re~
sistenze le quali determinarana il rinvia della
nomina. Nan si è asata abbandanare al sua
destina castui, che valeva essere ad agni casta,
per ragiani palitiche, naminata, ma d'altra
lata nan si è asata nemmenO' pervenire alla
nomina di altri, pur essendaCl statI suggeri~
menti unanimi da parte delle tre categarie in~
teressate, ciaè quella del cammercia. dell'in~
dustria e dell'agricaltura.

Ora, evidentemente, tutta questa nan va.
Ci sarebbe stata mO'da e tempO' di pervenire
ad una canclusiane richiesta dalla stampa che
se ne interessò malta, per le prateste, che fu~
rana vibrate e cantinue, delle tre assaciaziani.

Della rispasta dell' anarevale Sattasegreta~
ria iO'passa accettare l'ultima parte: ciaè che
molta presta si pracederà alla nomina. Mi sa~
rei attesa una parala diversa: avrei gradita
che oggi si fasse venuti qui e si fasse annun~
ziata, in seguita all'ultima pratesta (paichè
la mia interrogaziane cantiene una pratesta)
che si è pervenuti alla namina. SiamO' invece
ancora nell' aleatario, nel condizianale. D<r
mani si pravvederà! SperiamO' che questa da~
mani sia davverO' prassima e che nan si debba
intervenire ulteriarmente per decidere il Ga~
verna a fare quel che avrebbe avuto il dovere
di fare malta prima.

QUARELLO, SottosegretariO' di Sta.to per
l'industria e il commercio. Senatare Tripepi,
è campletamente in errore; ha il davere di
dirla.

TRIPEPI. la venga da un luogO' dave ha
avuta mO'da di rilevare tutta, mentre lei evi~
dentemente riceve le infarmaziani dai suai
funzianari.

PRESIDENTE. Segue un'interragaziane del
senatare Perrier al MinistrO' della pubblica
istruziane. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per canascere quali sianO' stati i risultati
dell'inchiesta a sua tempO' prestabilita dal Mi~
nistero della pubblica istruziane relativa al
cancarsa bandita nel navembre 1951 per il

pasta di aiuta alla C1inica Chirurgica del~
l'Università di Pisa, cancarsa che per vari va~
luti mativi dilazianatari nan fu resa attuabile
che il giarna in cui il titalare della cattedra
(professar Gina Baggia) fu 'callacata fuari rua~
la (31 attabre 1952), pravacanda casì un atta
lesiva di interessi materiali e mO'l'ali e di pa~
lese ingiustizia 'versa chi era nelle candizioni
di ,pater adire a detta cancarso» (45).

PRESID ENTE. L' anarevale Sattasegretario
di Stata per la pubblica istruziane ha facaltà
di rispandere a questa interragaziane.

DI ROCCO, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Il MinisterO' della pubbll~
ca istruziane, in seguita ad istanze rlvalte da
un candidata, nan ha mancata di seguire le
vicende del cancarsa ad assistente ardinaria
alla cattedra di clinica chirurgica dell'univer~
sità di Pisa, indetta dal Rettare den'univer~
sità medesima nel navembre 1951.

Premetta al riguarda che i cancarsi per la
namina di assistente ardinaria alle cattedre
universitarie si svalgana a cura delle singale
università alle quali, nella lara autanamia,
spetta per legge nan sala di indire il cancarso
e di naminare la relativa Cammissiane giudi~
catrice, ma anche di valutare agni altra ma~
dalità per la svalgimenta del cancarsa. Nel
casa di cui trattasi, dalle informaziani ripe~
tutamente farnite dal Rettare, è risultata che,
in seguita a successive dimissiani di tal uni
campanenti della Cammissiane giudicatrice
ed a dubbi sallevati circa la validità della
campasiziane della Commissiane stessa, que~
sta nan ha pO'tuta iniziare i suai lavari entra
l'annO' accedemica 1951~52. E paichè can il
1" navembre 1952 il titalare di clinica chirur~
gica, prafessar Gina Baggia, è stata callacata
fuari ruala, si è resa necessaria pracedere ad
una nuava campasiziane della Cammissiane
davenda di questa far parte, di diritta, il nua~
va prafessare ufficiale della materia.

Cansiderata che nessun termine è pasta
dalle dispasiziani vigenti all'espletamenta di
un cancarsa, ed avuta riguarda alle infarma~
ziani farnite dal rettare, il MinisterO' nan ha
ritenuta che fasse il casa di disporre una in~
chiesta sulle vicende del ,cancarsa di cui traG
tasi.
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Potrà darsi ~ come sostiene l'onorevole in~
terrogante ~ che un candidato abbia risentito
notevole danno dal mancato espletamento dei
concorsi entro il 31 ottobre 1952, ma, anche
quando ciò dovesse risultare esatto, il Mini~
stel'o non avrebbe ragione di censurare l'ope~
rato delle autorità accademiche dell'università
di Pisa. E ciò a prescindere dal considerare
che al predetti, candidato nessun utIle sarebbe
concretamente venuto dall'espletamento del
concorso fOntro il 31 ottobre 1952; era da pre~
vedere, infatti, che, colJocato fuori ruolo il
professor Baggio, quel candid::Lto (precisa~
mente il dottor Ludovico Gurgian. allievo del
Raggio) si sarebbe subito trovato in contra~
sto con il nuovo professore ufficiale della ma~
terla, professor Trivellini, il quale non avreb~
be mancato di proporne la non confe:rma, a
norma dell'articolo 7 del decreto--Iegge 7 mag~
gio 1948, n. ] 172, essendo egli, notoriamente,
di scuola affatto diversa da quella del prede~
cessore.

La vicenda del dottor Gurgian, in fondo,
rientra fra quelle cui sono sottoposti tutti gli
assistenti universitari, che, per collocamento
a riposo, per trasferimento, per morte del ti~
tolare ovvero per altra causa, perdono il pro~
prio maestro e cioè il professore ufficiale della
materia cui sono addetti: l'assistente è, in~
vero, un collaboratore del p'rofessore ufficiale
e come tale la sua sorte è strettamente legata
a quella del professore e non può permanere
in servizio se non ne riscuote la fiducia.

Aggiungo che il concorso in parola è andato
deserto, non essendosi presentato, benchè in~
vitato. l'unico candidato, che era appunto il
dottor Gurgian: eppure l'eventuale esito fa~
vorevole del concorso stesso pur senza dare al
dottor Gurgian alcun diritto alla nomina, gli
avrebbe dato il titolo per essere chiamato,
entro un triennio dalla pubblicazione degli
atti, da altro professore ufficiale e comunque
avrebbe costituito un titolo utile per altri con~
corsi.

PRESIDENTE. Il senatore Perrier ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PERRIER. Ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario della risposta che mi ha voluto dare,
ma non posso certo dichiararmi soddisfatto.

InnanzÌ tutto questo concorso doveva essere
fatto dal 1946, ma essendo allora stato allon~
tanato il titolare della cattedra essendo egli
ritornato sol dopo l'esito favorevole di due
commissioni d'inchiesta e di una decisione del
Consiglio di Stato, questo concorso si iniziò
nel 1951, due anni cioè prima che il professor
Bag>gioandasse in pensione. Vi era perciò tutto
Il tempo per fare il concorso, ma sempre per
futili motivi, fu rimandato. Ora si diceva che
bisognava richiedere al Ministero se la com~
posizione della Commissione era regolare le~
dendo così quel principio dell'autonomia del~
l'Università invocato dal Sottosegretario, ora
invece vi erano le dimissioni di un membro
della Commissione e via dicendo.

Il motivo era questo: non si voleva assolu~
tamente fare assumere questo posto all'aiuto
interino del professor Baggio. L'onorevole
Sottosegretario ha detto che il candidato
avrebbe potuto concorrere, quando allontana~
tosi il professor Baggio il concorso fu aperto.
Ma dal momento che dopo due anni si era di~
mostrato al candidato in tutte le maniere che
non l'avrebbero voluto, come avrebbe potuto
concorrere? Io non ho interesse a difendere
nessuno, vorrei solo difendere quel prestigio
del mondo clinico al quale noi medici portiamo
ij massimo rispetto e che non dovrebbe mai
essere intaccato. Appunto perchè si tratta di
un mondo a cui noi guardiamo con la mas~
sima deferenza, vorremmo che queste cose
non si ripe~essero. Purtroppo i concorsi sono
una brutta piaga che affligge ormai l'Italia:
vediamo che i concorsi ospedalieri sono fre~
quentemente risolti con la nomina dei Com~
missari e non con il valore dei candidati. Vor~
remmo che anche in questo campo ci fosse
quella serietà che merita il riconosciuto pre~
stigio della. scuola medica italiana.

Passando ad un fatto di natura intercor~
l'ente, vorrei che l'onorevole Ministro cercasse
almeno di accontentare questo collega, che è
stato così calpestato nei suoi umani diritti,
ammettendolo almeno nei ruoli transitori per
i quali egli ha tutti i diritti e tutti i requisiti
per entrare.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Asaro al Ministro dell'interno. Se ne
dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere se è a conoscenza che il 'Que~
store di Trapani, dopo aver autorizzato, nella
giornata del 21 agosto corrente, un comizio
pubblico per il giorno 23 indetto dalla Fede~
razione, comunista trapanese, la mattina del
22 disponeva la revoca di detta autorizzazione
senza addurre alcun motivo; e se approva, e
per quali motivi, siffatto comportamento da
parte del funzionario sapra indicato» (49).

PRESIDENTE. L'anorevole Sottosegretario
di Stata per l'interno ha facaltà di rispandere
a questa interrogazione.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Il questore di Trapani vietò il comizio
cui l'interrogante si riferisce, come altri in~
detti per il 23 agosto dalla Federazione co~
munista trapanese, appena ricevè il relativo
avvisa, e cioè il 22 agosto.

I1 21 certo Pietro Morales aveva presentata
alla Questura un avvisa indicante le 'Ore, ma
nan i luoghi, in cui si intendevana tenere i co~
mizi; gli fu rispasta che egli daveva presen~
tare un avvisa indicante, per aver valare, an~
che le lacalità. Il Marales, equivacanda, intese
tale rispasta come un'implicita autarizzazio~
ne. Il successiva 22 presentò l'avvisa debita~
mente completato. Il Questore, conosciute le
località, subito comunicò, per iscritto, che
vietava i comizi in luogo pubblico.

L'indomani 23 il giornale «l'Unità» pub~
blicava un articolo: <; COon un gravissimo so~
pruso poliziesco vietati a Trapani i comizi del
mese ». Al corrispondente de «l'Unità» da
Trapani venne chiarito come le cose stavano.
Egli ricOonobbe per is.critto che le notizie ri~
portate nell'articolo non erano esatte, ma di~
pendevano dall' equivoco in cui il Morales era
incorso, e s'impegnò a far pubblicare sul giar~
naIe un rettifica. Assicurò anche di aver tele~
grafato ai parlamentari di Trapani in Roma
invitandoli a non tener conto dell'articolo.

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

ASARO. Mi permetta di pensare, onorevole
Sottosegretario, che nemmeno lei possa rite~
nersi soddisfatto delle argomentazioni che le

hanno fornito per preparare e dare a me la
sua abile risposta; perchè, vero è che il Mo-
rales il giorno precedente al 22 agosto si era
presentato con una comunicazione di comizi
da svolgere per il giorno 23, ma è anche vero
che il funzionario con il quale il Morales ave~
va conferito, in questo casa il Capo di gabi~
netta, rispose testualmente: «Tutto va bene,

'meno che per Marsala, per il cui Comune
manca l'indicazione del locale in cui deve es--
sere tenuto il comizia ».

Quando l'indomani il Morales è tornato in
questura per precisare il luoga in cui a Mar~
sala avrebbe avuto svol'gimento il comizio, in~
vece del Capo di gabinetto, vi ha trovato il
Questore che ha cominciato proprio con il me~
ravigliarsi che il Capo di gabinetto avesse, a
sua insaputa, autorizzata lo svolgi menta di
tutti i comizi segnalati. Non solo, ma ha detto
che ciò verosimilmente sarebbe avvenuto per~
chè il Capo di gabinetto non conosceva le ul~
time particolari disposiziani al riguardo.

Nan trova strana la dichiarazione sott~
scritta dal Morales? Quando mai si è preteso
da un cittadino che dichiarasse per iscritto di
non aver ricevuto un'autorizzazione allo svol~
gimento di comizio? Lei sa meglio di me, ono~
revole Sottosegretaria, che nan occorrono au~
torizzaziani preventive per i comizi. Per la svoI~
gimento dei comizi la legge prescrive la pre~
ventiva comunicazione da parte di chi intende
organizzado, mentre demanda all' Autorità di
pubblica sicurezza, al momento in cui ha luogo
il camizio, il compito di intervenire, se ricor~
rano i casi, e farlo sospendere per i così detti
motivi di ordine pubblico.

Più che il fatto in sè, per il quale ho rivolto
l'interrogazione, e che è uno degli infiniti, è da
lamentare il sistema usato dalla questura di
Trapani, come del resto da tutte le altre que~
sture, le quali pretendono la segnalazione pre~
ventiva, iniziano trattative, prospettano le più
strane difficaltà, tengono sospesa il proposito
all'organizzazione che prepara le manifesta~
zioni e poi, all'ultima momento, decidono co~
me meglio credona, anche se in contrasto con
la legge.

Ecca perchè non poteva essere vero che il
comizio fosse stato vietata all'atto della se~
gnalazione. Nan sj poteva vietare tre giorni
prima che si canoscessera le condizioni dell'or-
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dine pubblico. A me personalmente, dieci o
dodici giorni p-rima del fatto di cui ci interes~
siamo, il Questore aveva autorizzato lo svol~
gimento di un Icomizio, da tenersi nella piazza
principale di Mazara del Vallo, avente per
tema: «11 Governo di cui ha bisogno il po~
polo italiano ». Io allora ho messo quel funzio~
nario di fronte alle proprie responsabilità ed
egli ha dovuto riconoscere che non poteva im~
pedirmi di tenere tale comizio. E ciò anche se
l'onorevole Pella aveva tenuto a farci c9no~
scere che esistevano disposizioni intese ad im~
pedire che si tenessero comizi per non tur~
bare lo sviluppo delle trattative, durante il
periodo in cui era in formazione il Governo.
Il fatto che nulla potè essere obiettato a me
che volevo tenere un comizio una diecina di
giorni prima, costituisce conferma che anche
quel giorno 21 la questura di Trapani aveva
riconosciuto il diritto allo svolgimento del co~
mizio per il giorno 23. Solo l'indomani, il 22,
ritornando sopra alla sua convinzione del do~
vere di rispettare la legge, il Questore ha ri~
tenuto meglio adeguarsi alle istruzioni, non
sempre fondate, che riceveva dall' Autorità
centrale e ha imposto il divieto.

Per queste ragioni, onorevole Sottosegre-
tario, non posso dichiararmi soddisfatto della
sua risposta.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Terracini al Ministro dell'interno.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Perchè esponga i motivi !per i quali, in
aperta -violazione di legge, la prefettura di
Viterbo, senza alcun dubbio in ciò Iconfortata
dalle Autorità ministeriali, non abbia ancora
indette le elezioni per il rinnovamento del~
l'Amministrazione comunale di Soriano nel Ci~
mino i cui poteri sono scaduti fin dal 3 apri~
le 1953, che, continuando a gestire gli affari
di quel Municipio oltre i termini legali della
sua esistenza, -pone in essere tutta una serie
di atti giuridicamente invalidabili, con gra~
vissimi danni potenziali per quell'Ente; per-
chè dica se intenda colpire con sanzioni i re-
,sponsabili diretti e indiretti di tale temera-
no dispregio dej diritti democratilCi dei cit~

tadini di Soriano del Cimino; pèrchè indichi
la data nella quale, senza ulteriori remore, le
elezioni arbitrariamente differite verranno te-
nute» (88~U'rgenza).

BISORI, Sottosegretario di Stato pe1" l'in~
terno. Ragioni tecniche connesse al recente
svolgimento delle elezioni politiche, e fra l'al-
tro la necessità di rielaborare le liste di se-
zione, rivedendole, hanno impedito di far svol~
gere le elezioni amministrative nel comune di
Soriano 'del Cimino in settembre o ottobre.

E ,poichè Soriano del Cimino è comune di
montagna, che ha diverse frazioni e numero~
sissime case sparse nel contado, non si è ri~
tenuto di poter indire le elezioni nel novem~
bre, quando cioè l'inclemenza della stagione
poteva pregiudicare il regolare svolgimento
delle elezioni.

Queste avranno luogo nella prossima pri-
mavera.

PRESIDENTE. Il senatore Terracini ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

TERRACINI. Con tutto il rispetto per l'on~
revole Sottosegretario potrei parafrasare la
.sua risposta ad esempio così: «c'è, è vero, una
legge che proibisce il furto, ma noi abbiamo
deciso di non osservarla fino alla prossima
primavera. Rubiamo, dunque, e rimettiamoci
a quell'epoca più lontana per ritornare alla
legalità ».

N ella mia interrogazione ho parlato di una
aperta violazione della legge. E lo dimostrerò.
Primo: le ultime elezioni avvennero a Soria-
no del Cimino il 3 aprile 1949. Secondo: il
decreto presidenziale 5 aprile 1951, n. 203,
stabilisce al suo articolo 8: «Le amministra~
zioni comunali durano in carica quattro anni ».
Ebbene, i quattro anni di potere dell' Ammini~
strazione di Soriano sono passati, poichè il
r; aprile 1953 è stato superato da otto mesi.
Siamo dunque in carenza, onorevole Sottose~
gretario; anzi, il Governo è in carenza di fron-
te alla legge. È vero che in occasione delle ul~
time elezioni politiche si ritenne opportuno
(nè contesto il fondamento della decisione) di
sospendere le elezioni municipali che avreb-
bero dovuto essere indette in coincidenza o
quasi. Ma le elezioni politiche sono ormai lon-
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tane; e dopo il 7 giugno molte elezioni munici~
pali e provinciali sono già state indette e
compiute, come ogni lunedì apprendemmo dai
giornali. Perchè dunque a Soriano nel Ci~
mino non si è provveduto? L'amministrazione
di quella cittadina ha largamente superato il
termine di scadenza dei suoi poteri e pertanto
da un punto di diritto essa non è 'Più in~
vestita in questo momento di alcuna autorità.
Ed i cittadini di Soriano hanno protestato e
protestano vibratamente e unanimemente con~
tra questa ingiustificata procrastinazione dpI~
la ricostituzione del loro Municipio, la quale
lede doppiamente il loro diritto democratico
di eleggere periodicamente i loro amministra~
tori e di giudicare, attraverso il voto, gli am~
ministratori che hanno esaurito il loro man~
dato e che si ripresentano al loro suffragio.

Il 31 agosto i rappresentanti di tutti i par~
Uti organizzati di Soriano si sono raccolti in
assemblea procedendo alla nomina di una de~
legazione che si recò dal prefetto di Viterbo
per protestare e chiedere che venissero ri~
spettati i diritti costituzionali dei loro concit~
tadini. Costituivano la delegazione i rappre~
sentanti del Partito comunista, del Partito so~
cialista, del Partito social~democratico e di
quello repubblicano, mentre i rappresentanti
della Democrazia cristiana avevano dichiarato
che il loro partito avrebbe agito per proprio
conto nella stessa direttiva. N ella stesso tem~
po venne indetta una petizione diretta al Pre~
fetta e al Ministro degli interni e sollecitante
l'indizione delle elezioni. E la petizione ha già
raccolto molte migliaia di firme. Il pensiero
dei legittimi interessati è quindi chiaro e inop~
pugnabile.

Ora pochi cenni sull'ambiente politico~am~
ministrativo in cui viene perpetrata questa
flagrante violazione di legge. Il comune di
Soriano Cimino è amministrato dal 1948 dal~
la Democrazia cristiana. Infatti in quelle ele~
zioni questo partito aveva ottenuto, assieme
ai suoi alleati, 2.761 voti, contro i 1.922 rac~
colti dall'opposizione di sinistra. Ma nelle
elezioni provinciali del 1951 e più ancora
in quelle politiche del 1953 la Democrazia
cristiana restò in notevole minoranza. Ciò
offre un indice indubbio di una mutata si~
tuazione politica nella città; e già solo in
base a questo fatto si sarebbe dovuto avver~

tire l'opportunità di adeguare l' Amministra~
zione comunale alla volontà dei cittadini.
Io non posso a q;uesto proposito non denun~
ciare e de,plorare la insensibilità civica degli
eletti del 1948 i quali, invece di inchinarsi
dinanzi al doppio congedo loro notificato
dalle urne, restano aggrappati ai loro seggi.
Ma vi è qui anche una manifestazione di
grave leggerezza da parte del Prefetto della
provincia di Viterbo e, mi si consenta, da
parte del presidente della Corte di appello, i
quali, a tenore del decreto presidenziale già ci~
tato, devono in accordo indire i comizi elet.-
torali. Questi due alti funzionari della Repu~
blica, infatti, consapevolmente provocano la
insorgenza di una pericolosa situazione di
squilIbrio politico in un centro cittadino di
notevole importanza, pur di salvare interessi
di parte e posizioni personali alle quali pare
siano più affezionati di quanto non lo compor~
terebbero le loro funzioni di controllo e di
difesa della legge.

Parlo di interessi. E infatti a Soriano SI
stanno indicendo proprio in questi temp,i le
aste per il taglio dei boschi, che rappresen~
tana il maggiore patrimonio di quel Comune,
e dal quale ci si attende un ricavo di 30 o 32
milioni. C'è da stupirsi se alcuno leva il so~
spetto che l'illegalità che ho denunciato con
la mia interrogazione affonda le sue radici
nella brama della Amministrazione, non più
valida e sconfessata due volte dalla cittadi~
nanza, di impiegare a proprio libito questa
somma? Ela stessa Amministrazione, perenta
di diritto, poche settimane or sono ha ceduto
un grande stabile di proprietà del Comune
ad una congregazione religiosa per un perio~
do di 29 anni al fitto simbolico di una lira al~
l'anno, ledendo così, con un atto di evidente
carattere fazioso, gli interessi della cittadi~
nanza.

Ma, a reprimere questi atti che, superando
l'ordinaria amministrazione, appaiono una
vera dilapidazione del patrimonio comunale
di Soriano, il Prefetto di Viterbo nulla fa. E
come potrebbe essere altrimenti, dato, che è
appunto il Prefetto, che, disprezzando la leg~
ge, permette all' Amministrazione di Soriano,
che ha di gran lunga superato i termini
del suo mandato, di restare in carica? Ono~
revole Sottosegretario, regna a Soriano del Ci~
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mino una profonda inquietudine, che non po~
trà non aggravarsi in seguito alla sorprendente
sua comunicazione, a tenore della quale sino
alla prossima primavera non si provvederà
alla ricostituzione di quella Amministrazione
comunale. Ebbene, si sappia fino da ora che
ogni responsabilità per gli eventuali turba~
menti in cui quella sacrosanta inquietudine
dovesse da oggi alla primavera esprimersi
dovrà farsi risalire esclusivamente al Gover~
no e quindi al Ministro dell'interno. E anche
.a lei, onorevole Sottosegretario, che, invece di
intervenire per imporre il rispetto della legge
al suo subordinato, il Prefetto di Viterbo, ha
aJccettato di coprirlo pel1fino nell' Aula del Se~
nato, nella quale una volta ancora dal banco
del Governo si sono misconosciuti i princìpi
sanciti dalla Costituzione.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter~
rogazioni sarà ripreso più tardi.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed ,esecuzione dell' " Avenant" alla
Convenzione generale fra l'Italia e la Fran~
cia in materia di assicurazioni sociali del
31 marzo 1948, concluso a Parigi il 13 giu-
gno 1952» (59).

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione del disegno di legge: «Ratifica ed ese~
cuzione dell' A venant alla Convenzione gene~
rale fra l'Italia e la Francia in materia di
assicurazioni sociali del 31 marzo 1948, con~
cluso a Parigi il 13 giugno 1952 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
N essuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANTERO, relatore. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, questo A venant o modifica
alla Convenzione generale sull'assistenza so~
ciale tra l'Italia e la Francia è reso necessario
dalla legislazione italiana che

~

venne modifi~
cata nel 1950 con la legge sulla protezione
fisica ed economica delle lavoratrici madri,

che si sostituì alla legge per l'assicurazione
sulla natalità.

Dato che non vi è nessuna voce di dissenso
nell' Assemblea, rimando per i particolari del~
la legge alla relazione scritta. Poichè questa
relazione è stata approvata all'unanimità dal~
la 3" Commissione ed il disegno di legge è
stato confortato dal parere favorevole della
lOa Commissione, confido che anche l'Assem~
blea vorrà approvarla.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

DOMINEDÒ, Sottosegretario d,i Stato per
gli affari esteri. Mi associo alla relazione
scritta del senatore Santero, osservando che
questa Convenzione internazionale dimostra
l'intento di migliorare costantemente la disci~
plina delle assicurazioni sociali in sede inter~
nazionale, trasferendo ivi i miglioramenti
graduali che si realizzano in diritto interno.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare l'Avenant alla Convenzione gene~
rale tra l'Italia e la Francia, fir:mato il31 :marzo
1948, tendente a coordinare l'applicazione ai
cittadini dei due Paesi della legislazione ita~
liana sulle assicurazioni sociali e gli assegni
fam.iliari e della legislazione francese sulla
sicurezza sociale, concluso a Parigi il13 giugno
1952.

(È approvato).

Art.2.

Piena. ed intera esecuzione è data all'Ave~
nant suddetto a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore.

(È approvato).
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ALLEGATO.

AVICNANT

À LA CONVENTION GÉN~RALE ENTRE L'ITALIE ET LA FRANCE

SIGNÉE JJE 31 MARS 1948 TENDANT A COORDONNER L'APPLICA~
TION AUX RESSORTISSANTS DES DEUX PAYS DE LA LÉGISLATION
ITALIENNE SUR LES ASSURANCES SOCIALES ET LES PRESTATIONS
FAMILIALES ET DE LA LÉGISLATION FRANçAISE SUR LA SÉCU~

RITÉ SOCIALE

Article 1er .

L'article 2, paragraphe 1er, 2°, e), de la Convention générale entre l'Italie
et la France signée Ie 31 :mars 1948 tendant à ~oordonner l'application aux
ressortissants des deux Pays de la législation italienne sur les assurances sociales
et les prestations famili2Jles et de la législation française sur la Sécurité Sociale
est abrogé et re:mplacé par les dispositions suivantes:

« e) La législation relative à la protection physique et économiq"!J,edes
travai1leuses~mères, pour la partie concernant les soins et les prestations de
assurance en cas d'accouchement »

Article 2.

L'article 5, paragraphe 1er, de la Convention susvisée est abrogé et remplacé
par les dispositions suivantes:

«Paragraphe ler. ~ Les travailleurs salariés ou assh:nilés qui se rendent
de France en Italie 011.inverse:ment béné:ficient, ainsi que leurs ayant droit
vivant sous leur toit 'dans Ie Pays du nouveau lieu de travail, des presta~
tions de l'assurance :maladie en France et des assurances lU8Jladie et tubercu ~

lose en Italie, pour autant que:

1) ils aient effectué dans ce Pays un travail salarié 011.assilUilé;

2) l'affection se soit déclarée après que les travaillcurs aient co:mmencé
à travailler dans ce Pays, à moins que la législation qui leur est applicable
à leur nouveau lieu de travail ne prévoie des conditions plus favorables de
ouverture des droits;

3) ils remplissent les conditions requises pour béné:ficier de ces presta~
tions au regard de la législation du Pays de leur nouveaulieu de travail, compte
tenu des périodes d'assurance accomplies successivement dans les deux Pays ».
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Al'ticl4.~ 3.

L'article G de la Convention générale susvit;oo est abrogé et remplacé p1:Lr
les dispositions suivantes:

« Article 6. ~ Les travailleurs salr.,l'iés ou i:Jssimilés qui se rendent de France
en Italie 011,inversement bénéficient, ainsi que leurs ayants droit vivant sous
leur toit dans Ie Pays du nouvefHl lieu de travail, des prestations maternité
de ce Pays, pour autant~que:

1) ils aient effectué dans ce Pays un travail salarié 011,aasimilé;

.2) ils remplissent lea conditions requises pour bénéfieier de cea pl'eata~
tions au regard de la législation du Pays de leur nOl1.veaulieu de trawl,il, compte
tenu de la période d'immatl'iculation d::JJnsIe Pays qu'ils quittent et de la période
postérieure à,leur immatriculation dans Ie Pays (Ie leur nouveau lieu de trawJil.

Toutefois, les prestations de l'assura;nce matemité sont supportoos pur
l'organisme du. Pays dont relevait l'assllré à la date présllm.oo de la CO)lCep~
tio;n. Dans ce cas:

les prestations en nature sont payoos par l'organisme du Pays de rési~
dence sllivant la législation de ce Pays, m.ais sont rembOllrsoos par l'organjsme
débiteur de l'au.tre Pays dans la limite des charges qll'aurait entrainoo l'ap~
plication de la légisIation de ce dernier Pays;

les prestations en espèces sont réglées directement par l'organisme débi~
teur et calculées suivant la légisIation de ce Pays, en prenant comme base Ie
salaire perçu. antérieurement à,la date où l'intéressé a quitté Ie Pays débiteur ').

Article 4.

L'article 7 de la Convention générale susvisée est abrogé et remplacé pal'
les dispositions suivantes:

«Artiole 7. ~ Les travailleurs sarnriés 011,assimilés qui se rendent d'un
Pays dans l'autre ouvrent droit aux allocations au décès prévues par la légis~
lation fraçaise 011,aux allocations llméraires prévues par la légisIation italienne
conformément ti.la légis1ation du Pays du nouveau lieu de travail, pour autant
que:

1) ils aient effectué dans ce Pays un travail salarié ou ~bssÌlnilé;

2) ils remplissent les cmlditions requ,Ìses pou.r bénéficier de ces presta.tiOJ1S
au regard de la législation du. Pays de 1ell!' nouveau. lieu de travail, compte
tenu des périodes d'a,ssurance accomplies Huceessivement dans leI'>deux Pays ».

Àrticle 5.

Les dispositions du. Chapitre VI « Àssu.rance Natalité italienne »du Titre II
(te la Convention générale susvisée sont abrogées.
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Al'ticle 6.

L'artic1e 36, paragl'aphe 6, de la Convention générale susvisée est abrogé
et remplacé par les dispositions suiv:3Jntes:

« Paragraphe 6. ~ Pour l'application de la présente Conve;ntion, il doit

ètl'e tenu co:mpte des périodes d'assurance antérieures à son entrée en viglleur,
flans la :mème :mesure que 1'on en aurait tenu co:mpte au cas où la présente
Convention au.rait été en vigueur au cours de leur acco:mplisse:ment i).

Article 7.

Le présent Avenant sera ratifié ci, les instruments <le nl,tification seront
échangés à Rome.

FAIT en douhle exemplaire à Pal'Ìs, Ie treizc juin mil ~leu.rcent cinquantt'
deux.

P. QUARONI.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi lo approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
generale tra l'Italia ed i Paesi Bassi sulle assi.
curazioni sociali, conclusa all' Aja il 28 otto.
bre 1952» (60).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione della Convenzione generale tra
l'Italia ed i Paesi Bassi sulle assicurazioni so~
ciali, conclusa all' Aja il 28 ottobre 1952 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANTERO, relatore. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, si tratta di una nuova
convenzione generale sulla sicurezza sociale
tra l'Italia ed i Paesi Bassi. Questa Conven~
zione, come altre già autorizzate e ratificate
con diversi altri Paesi, si basa su tre :prin~

J. SERRES.

cìpi: 1) uguaglIanza dI obblighi e di diritti
tra i lavoratori immigrati nel Paese e quelli
nati nel Paese; 2) validità dei periodi di assi~
curazione compiuti nel Paese di origine quan~
do il lavoratore si reca all'estero, possibilità
di totalizzare questo periodo di lavoro all'este~
l'O quando il lavoratore ritorna nel Paese di
origine; 3) le prestazioni al lavoratore vanno
assicurate quando passi da un Paese all'altro.

L'applicazione di questi tre princìpi evi~
dentemente è molto utile ai nostri lavoratori
che in sì grande numero vanno a portare il
loro contributo per il benessere di altri Paesi,
nel caso specifico, dell'Olanda.

Per i particolari del disegno di legge mi ri-
metto alla relazione scritta. Poichè questo di.
segno di legge è stato approvato all'unanimità
dalla 3a Conunissione e poichè è stato confor~
tato dal voto favorevole della loa Conunis~
sione, sono sicuro che tutta l'Assemblea vorrà
approvarlo ed esprimo la speranza e l'augurio
che non sia lontano il giorno in cui sarà por~
tato alla nostra approvazione un completo Co~
dice Europeo per la sicurezza sociale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1'0no~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.
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DOMINEDÙ, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, questo
disegno di legge merita rilievo, perchè viene
ad integrare la rete degli accordi dell'assi~
curazione sociale che servono ad assicurare
all'estero la parità dei diritti economici e so~
dali dei nostri lavoratori e la continuità della
copertura assicurativa durante il lavoro nei
diversi Paesi, come è stato sottolineato dal
relatore. Ne caldeggio quindi vivamente l'ap~
provazione, sottolineando come questo gra~
duale svolgimento della rete dei rapporti in~
ternazionali nel settore del lavoro potrà un
giorno costituire la trama onde venga ad
emergere il disegno di una disciplina inter~
nazionale uniforme dei rapporti sociali di la~
voro.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il PresIdente della Repubblica è autorizzato
a ratifical'~ ,la Conv,enzionie 'gene:ra:le tra ['Itaiia
ed i Paesi Bassi snUe ass1iourazioni sociali ed
il Protocollo speciale, conclusi all' Aja il 28 ot~
tobre 1952.

(È appr01Jato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione e Protocollo suddetti a decorrere dalla
data della loro entrata in vigore.

(È approvato).
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ALLEGA'ro.

OONVENrrlON GgNERALE

ENTRE LE ROYAUME DES PAYS~BAS ET LA REPUBLIQUE
IT AL1ENNE SUR LES ASSURANCES SOCIALES

Sa Majesté la Reine des Pays~Bas et

Le Président de la République Italienne,

Animés du désir de régler les rapports en matière des assurances sociales
entre les deux Etats, ont résolu de conclure une convention en ce propos
et, à cet effet, ont nommé plénipotentiaires, savoir:

Sa Majesté la Reine des Pays~Bas:

Son Excellence M. J. W. BEYEN, Son Ministre des Affaires Et1'angères;

Le Président de la République ltalienne:

Son Excellence M. CASTO CARUSO, Envoyé extraordinaire et Ministrf]
plénipotentiaire d'Italie à La Haye;

Lesquels, après avoir échangé leurs pleins pOUVOlrs reconnus en bonne
et due forme, sont convenus des dispositions suivantes:

TITRE PREMIER.

PRINCIPES GENERAUX

Article premier.

Para{J1'aphe 1". ~ Les travailleurs italiens ou néerlandais, salariés

ou assimilés aux salariés par les législations d'assurance sociale énumérées
à l'article 2 de la présente Convention (à dénommer ci~après «travail-
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leurs »), sont soumis respectivement auxdites législations applicables aux
Pays~Bas et en ItaHe et en bénéficient, ainsi que leurs ayants droit, dans
les mémes conditions que les ressortissants de chacun de ces pays.

Paragmphe 2. ~ Les ressortissants néerlandais ou italiens résidant
en Italie ou aux Pays~Bas peuvent bénéficier des dispositions concernant
l'assurance volontaire ou facultative des législations énumérées à l'article 2
dans les mémes conditions que les ressortissants du pays où Hs résident.

Article 2.

ParagrfLphe 1". ~ Les législatjons auxquelles s'applique la présente
Convention sout les suivantes:

1
()

en Italìe :

a) la législation SUI' l'assurance invalidité, vieillesse et survie;
b) la législation sur l'assurance accidents du travail et maladies

professionnelles;
c) la législation SUI' l'assurance maladie, y compris les soins

médicaux;
d) la législation SUI' l'assurance tuberculose;

e) la législation sur la protection physique et économique des
travailleuses-mères pour la partie concernant les soins et les prestations
d'assurance en cas d'accouchement;

f) la législation des allocations familiales;
h) la législation SUI' .les régimes spéciaux d'assurance, étah1is

pour des catégories déterminées en tant qu'elle concerne les risques ou
les prestations couverts par les législations énumérées aux lettres qui
précèdent.

2<>.aux Pays~Bas :

a) la législation SUI' l'assurance invalidité, vieillesse et survie;
b) la législation sur l'assurance accidents du travail et maladies

professionnelles ;
c) la législation SUI' l'assurance maladie, y compris les soins

médicaux;
d) la législation sur les prestations de maternité;
e) la législation des allocations familiales;
f) .la réglementation du régime de retraite des ouvriers mineurs

et assimilés;
g) la législation sur l'assurance chomage.

Paragraphe 2. ~ La pl'ésente Convention s'appliquera également à
tous les actas législatifs ou réglementaires qui modifieront ou complèteront
les législations énumérées au paragraphe le' du présent article. Toutefois,
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eUe ne s'appliquera aux actes législatifs ou réglementaires couvrant une
branche nouvelle de l'assurance sociale que si un arrangement intervient
à cet effet entre les deux Etats.

Article 3.

Pamgraphe 1". ~ Les travailleurs occupés dans run des deux pays
sont soumis aux législations en vigueur au lieu de leur travail.

Pamgmphe 2. ~ Le principe posé au paragraphe le' comporte les
exceptions suivantes:

a) les travailleurs qui relèvent normalement d'un établissement
situé sur Ie territoire de l'un des deux Etats, demeurent soumis à la
législation de leur lieu de travail habituel, lorsqu'ils sont détachés par
leur employeur sur Ie territoire de l'autre pays, s'il est à prévoir que
cette nouve,ue occupati'On ne se prolongera pas au delà de six mois; dans
Ie cas où cette occupation se prolongerait au delà de six mois, la législation
du nouveau lieu de travail sera applicable;

b) les travailleurs des entreprises de transport de run des deux
Etats occupés dans les parti,es mobiles (personnel ambulant) de ces entre~
prises sont exclusivement soumis aux dispositions en vigueur dans Ie
pays 'Oùl'entreprise a son siège principal.

Paragraphe 3. ~ Les autorités administratives supremes des deux

Etats pourront prévoir, d'un commun accord, des exceptions aux règles
énoncées au paragraphe l"' du présent article. Elles pourront convenir
également que les exceptions prévues au paragraphe 2 ne s'appliqueront
pas dans certains cas particuliers.

Artic1e 4.

Paragraphe 1". ~ Les dispositions du paragraphe rr de l'article 3

sont applicables aux travailleurs, 'Occupés dans les postes diplomatiques
ou consulaires italiens ou néerlandais ou qui sont au service personnel
d'agents de ces postes. Toutefois, sont exceptés de l'application du présent
article les agents diplomatiques ou consulaires de carrière y compris
les fonctionnaires appartenant au cadre des chancelleries.

Paragraphe 2. ~ Les dispositions de l'alinéa a) du paragraphe 2

de l'article 3 peuvent, par accord entre les Gouvernements des deux Etats,
ètre rendues applicables aux travailleurs occupés

~

dans un poste diplo~
matique 'OUconsulaire italien ou néerlandais qui appartiennent à la natio~
nalité du pays représenté par ce poste et qui ne &0nt pas :fixés définitive~
ment dans Ie pays où ils sont occupés, meme si leur 'Occupation sur Ie
territoire de ce pays est susceptible de se prolonger au delà de six mois.

Les dispositions du présent paragraphe s'appliquent également aux
fonctionnaires de run des pays occupés sur Ie territoire de l'autre pays,
autre que les agents diplomatiques et consulaire& de carrière.
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TITRE II.

DISPOSIT IONS P ARTICULIERES

Chapitre 1

Assumnces 'l'nalad'ie. tubM'culose. maternité et chomage.

Article 5.

Les travaiJleurs qui se rendent d'Italie aux Pays~Bas ou inverse~
ment bénéficient, ainsi que leurs ayants droit vivant sous leur toit dans
Ie pays du nouveau lieu de travail, des prestations de l'assurance maladie
aux Pays~Bas et des assurances maladie ,et tuberculose en Italie, pour
autant que:

1) ils aient effectué dans ce pays un travail soumis à l'assurance;
2) ils remplissent les conditions requises pour bénéficier de ces

prestations au regard de la législation du pays de leur nouveau lieu de
travail, compte tenu des périodes d'assurance et de cotisation accomplies
successivement dans les deux pays.

Article 6.

Pamgraphe 1.'. ~ Le travailleur, ainsi que ses ayants droit, garde le
droit aux prestations à la charge de l'organisme auprès duquelle travail~
leur était assuré dernièrement, mème si l'affection se déclare SUI' le
territoire de l'autre pays, sous réserve qu'elle ait lieu dans la période
de temps couverte par l'assurance du premier pays. Les prestations en
nature seront accordées conformément à la législation du pays où l'inté~
ressé séjourne.

Paragraphe 2. ~ Le travailleur qui se rend dans Ie territoire de

l'autre pays, après que s'est déclarée l;affection couverte par l'assurance,
garde pour lui mème et pour ses ayants droit Ie droit aux prestations,
à condition qu'il ait obtenu, avant son départ, de l'organisme débiteur,
le consentement au transfert. Ce consentement ne pourra ètre refusé
que pour des raisons relatives à l'état de maladie <iutravailleur. S'il s'agit
de grossesse, Ie consentement pourra ètre délivré mème avant l'accouche~
mento Les prestations en natur,e seront accordées conformément à la
législation du pays où l'intéressé séjourne.

Article 7.

Les ayants droit d'un travailleur, ressortissant d'un des deux Etats,
qui résident normalement sur Ie territoire de run des pays tandis que
Ie travailleur exerce son activité sur Ie territoire de l'autre, bénéficient
des pr,estations en nature prévues par la législation du pays de leur
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résidence et par l'intermédìaìre des organismes compétents de ce pays.
Les prestations sont à la charge de l'organisme assureur du pays sur Ie
terrìtoire duquel Ie travai1leur exerce son activité. Les frais desdites
prestations pourront etre couverts par une intervention forfaitaire à
fixer par des autorités compétentes à désigner dans un arrangement
administratif.

Article 8.

Les travailleurs qui se rendent des Pays~Bas en Italie ou inversemcnt
bénéficient ainsi que leurs ayants droit vivant sous leur tolt dans Ie
pays du nouveau lieu de travail, des prestations de l'assurance maternité
de ce pays, pour autant que:

1) ils ai,ent effectué dans ce pays un travail soumis à l'assurance;
2) ils remplissent les conditions requises pour bénéfieier de ces

prestations au regard de la législation du pays de leur nouveau lieu de
travail, compte tenu des périodes d'assurance et de cotisation accompHes
successivement dans les deux pays.

Article 9.

Les dispositions des articles 6 et 7 sont applicables en ce qui concerne
les pr,estations de maternité.

Article 10.

Les travailleurs qui se rendent des Pays~Bas en Italie ou inverse~
ment bé~éficient dans Ie pays. de leur nouveau lieu de travail des presta~
tions de l'assurance chomage, pour autant que:

1) ils aient effectué dans ce pays un travail soumis à rassurance;
2) ils remplissent les conditions r,equises pour bénéficier de ces

prestations au regard de la législation du pays de leur nouveau lieu de
travail, compte tenu des périodes de travail, d'assurance et de cotisation
accomplies successivement dans les deux pays.

Chapitre 2.

Assurances invalidité, vieillesse et survie.

Article 11.

Paragraphe le>. ~ Pour les travailleurs qui ont été affiliés successi~
vement ou alternativement dans les deux pays à un ou plusieurs régimes
d'assurance invalidité, vieillesse et survie, les périodes d'assurance et de
cotisation accomplies sous ces régimes et les périodes reconnues équi~
valentes à des périodes d'assurance ou de cotisation en vertu desdits
rég.imes, sont totalisées à la condition qu'elles ne se superposent pas,
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tant en vue de la détermination du droit à pension qu'en vue du maintien
ou du recouvrement de ce droit.

Paragraphe 2. ~ Lorsque la législation ou la réglementation de

l'un des deux Etats subordonne l'octroi de certains avantages à la con~
dition que les périodes d'assurance ou de coUsation aient été accomplies
dans une profession soumis,e à un rég.ime spécial d'assurance, ne sont
totalisées, pour l'admission au bénéfice de ces avantages, que les périodes
accomplies sous Ie ou les régimes spéciaux correspondants de l'autre pays.
Si dans l'un des deux Etats il n'existe pas de régime spécial pour la
profession envisagée, les périodes accomplies dans la dite profession sous
un régime général visé par la Convention sont néanmoins totalisées par
l'autre pays pour l'application du régime spécial.

Pamgraphe 3. ~ Lorsque la législation de l'un des deux Etats
subordonne l'octroi de certains avantages à la condition que les périodes
d'assurance ou de cotisation aient été accomplies dans une profession
soumise à un régime spécial et lorsque lesdites périodes n'ont pu donneI'
droit aux avantages prévus par ledit régime special, lesdites périodes sont
considérées comme valables l?our la liquidation des avantages prévus par
le régime général.

Article 12.

Paragmphe 1". ~ Chaque organisme détermine, d'après la législation
qui lui est propre et compte tenu de la totalité des périodes visées à
l'article 11, accomplies dans les deux pays, si l',intéressé réunit les condi~
tions requises pour l'attribution d'une pension.

Paragraphe 2. ~ Chaque organisme au regard duquel les conditions
d'attribution sont remplies, détermine pour ordre Ie montant de la pension
d'après la législation qui lui est propre, compte tenu de la totalité des
périodes visées à l'article 11, et fixe Ie montant dfi au prorata de la
durée des périodes accomplies sous la dite législation.

Paragraphe 3. ~ Pour l'application du présent article chaque orga~
nisme assimile selon des règles à fixer dans un arrangement administratif
les cotisations versées sous Ie régime d'assurance de l'autre pays aux
cotisations versées sous son propre régime.

Paragraphe 4. ~ Lorsqu'un assuré, compte tenu de la totalité des
périodes visées à l'article 11, ne remplit pas, au méme moment, les
conditions exigées par les législations des deux pays, son droit à pension
'est établi au regard de chaque législation, au fur et à mesure qu'il remplit
ces conditions.

Article 13.

Pour l'ouverture du droit à pension d'invalidité la durée pendant
laquelle l'intéressé doit avoir reçu l'indemnité en espèces servie au titre
de l'assurance maladie préalablement à la liquidation de sa pension est,
dans tous les cas, celle prévue par la législation du pays duquel H reçoit
les prestations de maladie correspondantes.
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Article 14.

Paragraphe 1". ~ Tout intéressé, au moment où s'ouvre son droit
à pension, peut renoncer au bénéfice des dispositions des articles 11 et 12.
Les avantages auxquels i! peut prétendre au titre de chacune des législa~
tions nationales sont alors liquidés séparément par les organismes inté--
ressés, indépendamment des périodes d'assurance et de cotisation ou
reconnues équivalentes, accomplies dans l'autre pays.

Paragraphe 2. ~ L'intéressé a la faculté d'exercer à nouveau une
option entre Ie bénéfice des articles 11 'et 12 et celui du présent article,
lorsqu'il a un intérèt à Ie faire par suite soit d'une modification dans
l'une des législations nationales, soit du transfert de sa résidence d'un
pays dans l'autre, soit dans Ie cas prévu à l'article 12, paragraphe 4,
au moment où s'ouvre pour lui un nouveau droit à pension au regard
de l'une des législations qui lui sont applicables.

Article 15.

Tout délai pouvant ètre prescrit par la législation de l'un des deux
Etats pour continuer volontairement l'assurance obligatoire est suspendu
pendant les périodes d'assurance obligatoire accomplies sous un régime
de l'autre pays.

Art:lcle 16.

Les bénéficiaires de pensions d',invalidité, de vieillesse ou de survie,
acquises au titre de la législation italienne ou au titre de la législation
néerlandaise, qui transfèrent leur résidence d'un pays dans l'autre, con~
servent Ie bénéfice des pensions et majorations tant qu'ils résident dans
l'un des deux pays dans les mèmes conditions que s'ils n'avaient pas
changé de résidence.

Article 17.

Quand un ressortissant de l'un ou de l'autre des deux Etats a été
assuré obligatoirement en vertu de la" législation italienne avant l'age
de 35 ans et quand, après avoir atteint cet age, il effectue aux Pays~Bas
un travail salarié ou assimilé:

a) il n'est pas exclu de l'assurance selon la législation néerlandaise
.

invalidité à moins qu'il n'ait pas 'encore atteint l'age de 65 ans et qu'il
ne jouit pas d'une rémunération qui donnerait droit à l'assuré de pré~
tendre à l'exception de l'assurance ni soit excepté par aucune autre
provision de cette législation;

b) en ce qui concerne la détermination du droit à une pension de.
vieillesse et Ie calcul de cette pension en vertu de la législation néerlan~
daise invalidité" il sera traité comme s'i! était devenu assuré à l'age .de
35 ans, ou, si cela est plus favorable pour l'intéressé, à l'age, auquel il
est devenu assuré en !talie.
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Chapitre 3.

Assurances accidents du travail et maladies profeBsionnelles.

Article 18.

Si la législation de l'un des deux Etats subor.donne l'oetroi de ~presta~
tions ou avantages spéciaux (majorations) à des conditions de résidenee,
celles~ei ne sont pas opposables aux ressortissants néerlandais ou italiens,
tant qu'ils résident dans l'un des deux pays.

Article 19.

Si un assuré qui a obtenu réparation d'une maladie professionnelle
dans l'un des deux pays fait valoir, pour la mème maladie, des droits à
réparation dans l'autre pays, Ie s,ervice des prestations reste à charge
de l'organisme d'assurance du premier pays.

Chapitre 4.

Allocations familialeB.

Article 20.

En ce qui concerne le droit aux allocations familiales, il n'est pas
fait de distinction si les personnes pour lesquelles les allocations sont
allouées résident ou sont élévées dans l'un ou dans l'autre pays, ni, en
ce qui concerne les allocations familiales pour les bénéficiaires des pre~
stations des assurances sociales, si les bénéficiaires résident dans l'un ou
dans l'autre pays.

TITRE III.

DISPOSITIONS GENERALES ET DIVERSES

Chapitre rr.

Dispos'i tions générales.

Article 21.

Paragraphe lor. ~ Les organismes débiteurs des prestations des
assurances sociales d'un des deux Etats pourront, dans Ie cas où Ie
bénéficiaire réside dans l'autre pays ou y transfère sa résidence, charger
l'organisme compétent de ce pays du service des prestations. Un arrange~
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ment administratif interviendra entre les aut'Orités administratives
supremes des deux pays paur déterminer les m'Oda1ités d'exécutian natam~
ment en ce qui c'Oncerne Ie remboursement des prestatians et des frais
du service relatif.

Pamgraphe 2. ~ P'Our les bénéficiaires résidant dans un tiers pays,
les rentes et les pensi'Ons y comprises les majarations sant payées dans
les memes conditi'Ons que celles prévues p'Our les ress'Ortissants du pays
auquel appartient l'organisme débiteur.

Paragmphe 3. ~ Dans Ie cas où l'avance de certaines dépenses
afférentes aux prestations est effectuée par un arganisme du pays de
séjour, cet organisme est subrogé dans les dr'Oits de l'intéressé à l'enc'Ontre
de l'organisme débiteur.

Article 22.

Les autor.ités, ainsi que les 'Organismes des assurances s'Ociales des
deux Etats, se preter'Ont mutuellement leurs bons 'Offices,dans la meme
mesure que s'il s'agissait de l'applicati'On de leurs pr'Opres régimes des
assurances sociales.

Article 23.

Paur l'applicatian de la présente Canventian, les autorités ainsi que
les arganismes des assurances saciales des deux Etats carrespandent, par
vaie directe, entre eux, avec les assurés et les représentants légaux des
assurés. LIs peuvent rédiger leur correspondance dans leur propre langue
afficielle au dans la langue française.

Article 24.

Pamgmphe 1". ~ Le bénéfice des exempti'Onsde droits, d'enregistre~
ment de greffe, de timbres et de taxes consulaires prévues par la législation
de l'un des deux Etats paur les pièces à praduire aux administratians au
arganismes des assurances s'Ociales de ce pays est étendu aux pièces
correspandantes à praduire paur l'application de la présente C'Onvention,
aux a~ministratians au arganismes des assurances saciales de l'autre pays.

Paragmphe 2. ~ Taus les actes, dacuments et pièces que1conques à
produire pour l'application de la présente Canvention s'Ont dispensés du
visa de légalisati'On des aut'Orités diplomatiques et consulaires.

Article 25.

Les communicati'Ons adressées, paur l'apphcation de la présente
Canvention, par les bénéfieiaires de cette Convention, aux organismes,
autorités et juridictians de l'un des deux Etats compétents en matière
d'assurance s'Ociale pourr'Ont ètre rédigées dans la langue officieUe de
l'un au de l'autre pays au dans la langue française.
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Article 26.

Les demandes présentées auprès des organismes des assurances
sociales d'un des deux pays sont valables comme demandes présentées
auprès des organismes de l'autre pays.

Article 27.

Les demandeset recours qui devraient etre introduits, dans un délai
déterminé, auprès d'une autor.ité ou d'un organisme d'un des deux Etats
compétents pour recevoir des demandes et recours et matière d'assurance
sociale, sont considérés recevables s'ils sont présentés dans le meme délai
auprès d'une autorité ou d'un organisme correspondant de l'autre pays.
Dans ce cas, cette dernière autorité ou ce dernier organisme devra trans~
mettre, sans retard, ces demandes ou recours à l'autorité ou à l'organisme
compétent.

Article 28.

Paragraphe 1"'. ~ Les prestations dont Ie service avait été suspendu
en application des dispositions en vigueur dans un des deux Etats en
raison de la nationalité ou de la résidence à l'étranger des intéressés
seront servies à partir du jour de la mise en vigueur de la présente
Convention. Les prestations qui n'avaient pu etre attribuées aux intéressés
pour la meme raison, seront liquidées et servies à compteI' de la meme date.

Le présent paragraphe ne sera appliqué que si les demandes ou
recours sont formulés dans Ie délai de trois ans à compteI' de la date
de la mise en vigueur de la présente Convention.

Paragraphe 2. ~ Les droits des ressortissants italiens ou néerlan~
dais ayant obtenu, antérieurement à l'entrée en vigueur de la présente
Convention, la liquidation de' pensions ou rentes, pourront etre révisés
à la demande des intéressés.

La révision aura pour effet d'accorder aux bénéfieiaires à partir du
jour de la mise en vigueur de la présente Convention, les memes droits
que si la Convention avait été en vigueur au moment de la liquidation.

Si les droits antérieurement liquidés ont fait l'objet d'un règlement
en capital, il n'y a pas Heu à révision.

Paragraphe 3. ~ Pour l'application de la présente Convention il

doit ètre tenu compte des périodes d'assurance ou de cotisation antérieures
à son entrée en vigueur, dans la mème mesure que l'on en aurait tenu
compte au cas où la présente Convention aurait été en vigueur au cours
de leurs accomplissements.

Article 29.

Paragraphe 1"'. ~ Les autorités administratives suprèmes se com~
muniqueront en temps utile les modifications survenues dans la législation
ou la réglementation de leur pays concernant les régimes énumérés à



SenatQ della Repubblica

LXIV SEDUTA

~ 2418
~

,~::
II I:.egi8latura

25 NOVEMBRE 1953DISCUSSIONI

l'article 2. Les mèmes autorités se communiqueront les autres dispositions
prises en vue de l'application de la Conv,ention à l',intérieur de leur
propre pays.

Paragraphe 2. ~ Les autorités administraiives suprèmes pourront
déterminer d'un commun accord les mesures à prévoir en vue d'éviter
les cumuls dans Ie cas où l'application des législations ou réglementations
des deux Etats et de la présente Convention aurait pour effet d'ouvrir
simultanément des droits à des prestations incombant aux organismes
des assurances sociales des deux pays.

Article 30.

Sont considérés dans chacun des deux Etats comme autorités admi~
nistratives suprèmes, au sens de la présente Convention, les Ministres
qui ont, chacun en ce qui le concerne, les régimes énuméres à l'artic.le 2
dans leurs attributions.

Chàpitre 2.

Dispositions diverses.

Article 31.

Les autorités administratives suprèmes règleront d'un commun
accord, Ie cas échéant, la situation des catégories particulières des travail~
leurs, notamment celle des travailleurs des mines et des marins.

Les mèmes autorités administratives suprèmes règleront d'un com~
mun accord les modalités qui seront nécessaires pour l'application des
dispositions prévues par la présente Convention.

Article 32.

Paragraphe 1"'. ~ Toutes les difficultés relatives à l'application de
la présente Convention seront réglées, d'un commun accord, par les
autorités administratives suprèmes.

Paragraphe 2. ~ Au cas où il n'aurait pas étè possible d'arriver par
cette voie à une solution, le différend devra ètre réglé suivant une pro~
cedure d'arbitrage organisée par un arrangement à intervenir entre les
deux Gouv'ernements. L'organe arbitral devra résoudre Ie différend selon
les principes fondamentauxet l'esprit de la présente Convention.

Article 33.

Lorsque lé droit d'un travailleur à prestations ne peut donner lieu
à contestation, mais qu'il y a contestation entre les organismes .des deux
Etats sur la législation applicable, une prestation appropriée sera liquidée
à titre d'avance par l'organisme en cause du pays de résidence.
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Article 34.

Les arganismes débiteurs de pr,estatians des assurances saciales en
vertu de la présente Canvention pourront s'en libérer valablement dans
la mannaie de leur pays; les transferts devrant etre effectués par ces
arganismes dès la date d'échéance des prestatians.

Au cas aù des dispasitians seraient arretées dans l'un au dans l'autre
pays, en vue de saumettre à des restrictians Ie cammerce des devises, des
mesures serant prises aussitot, d'accard entre les deux Gauvernements,
paul' assurer, canfarmément aux dispasitians de la présente Canventian,
Ie transfert de sammes dues de part et d'autre.

Article 35.

Les farmalités que les dispositians légales, ou réglementaires de l'un
des deux Etats paurraient prévair paul' Ie service, en dehars de san
territaire, des prestatiahs dispasées par des arganismes des assurances
saciales, s'appliquerant également, dans les memes canditians qu'aux
natianaux, aux persannes admises au bénéfice de ces prestatians en vertu
de la présente Canventian.

Article 36.

Une Cammissian Technique sera chargée de veiller à la banne appli~
catian de la présente Canventian. La campasition, l'arganisatian et le
made de travail de la Cammissian serant réglés dans un Arrangement
Administratif.

Article 37.

Paragmphe 1"'. ~ La présente Canventian sera ratifiée, et les
instruments de ratificatian serant échangés à Rame aussitot que passible.

Paragraphe 2. ~ La présente Canventian entrera en vigueur Ie
premier jaur du mais qui suivra l'échange des instruments de ratificatian.

Article 38.

Paragraphe r. ~ La présente Canventian est canclue paul' la durée

d'une année. Elle sera renauvelée tacitement d'année en année, sauf
dénanciatian qui devra etre natifiée trais mais avant l'expiratian du terme.

Paragraphe 2. ~ En cas de dénanciatian, les stipulatians de la
présente Canv,entian et des accards camplémentaires resterant applicables
aux droits acquis, nanabstant les dispasitians restrictives que les régimes
intéressés prévairaient paul' les cas de séjaur à l'étranger.

Paragraphe 3. ~ En ce qui cancerne les draits en caul'S d'acquisition
afférents aux périades d'assurance accamplies antérieurement à la date



Senato della Repubblica ~ 2420 ~ ; 11 L6(J'tslatura

LXIV SEDUTA DISCUSSIONI 25 NOVEMBRE 1953

à laquelle la présente Convention cessera d'ètre en vigueur, les stipulations
de la présente Convention resteront applicables dans les conditions qui
devront ètre prévues par des accords complémentaires.

EN FOI DE QUOI les plénipotentiaires susmentionnés ont signé la
présente Convention et l'ont revètue de leurs cachets

FAIT à La Haye, Ie 28ième jour du mois d'octobre de ran mille
neuf cent cinquante~deux, en double exemplaire en langue française.

J. W. BEYEN. C. CARUSO.

PROTOCOLE SPECIAL

Au moment de signer la Convention générale entre Ie Royaume des
Pays~Bas et la République Italienne sur les assurances sociales, les
plénipotentiaires respectifs sont convenus que:

Les allocations aux vieillards qui sont prévues par la loi néerlandaise
du 24 mai 1947, ou telles qu'elles pourraient ètre prévues dans .la suite,
seront accordées aux ressortissants italiens dans les conditions tìxées par
la législation néerlandaise pour les ressortissants néerlandais.

Les ressortissants italiens et néerlandais bénétìciaires d'une l'ente
néerlandaise de vieillesse ou de survie, bénétìcieront, mème quand Hs
résident en Italie, des allocations susdites, dans la mesure et sous réserve
des conditions à régler dans un arrangement ultérieur.

EN FOI DE QUOI les plénipotentiaires respectifs, dùment autorisés à
cet effet, ont signé le présent Protocole.

FAIT à La Haye, Ie 28 octobre 1952, en double exemplaire en
langue française.

J. W. BEYEN. C. CARUSO.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso
Chi 10 approva è pre gato di alzarsi.

(È approvato).
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Ripresa dello svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Riprendiamo lo svolgimento
delle interrogazioni.

Si dia lettura dell'interrogazione del sena~
tore Bolognesi al Ministro dell'interno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per' sapere quali provvedimenti intenda
prendere contro i responsabili dei disordim
provocati dalle forze dell'ordine pubblico il
17 luglIo nel Comune di Ariano Polesine (fra~
zione di Grillara) e il 19 dello stesso mese nel~
l'interno della stazione ferroviaria. di Rovigo
in occasione del ritorno delle mondariso» (17).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BISORI, SoUoseg'retario di Staro per l'i'l'lr
te'l'no. Nello scorso luglio ci furono agitazioni
Hel basso Polesine fra i braccianti agricoli ad~
detti alla mieti~trebbiatura del grano nelle
aziende scorporate in base alla legge «stral~
cio» di riforma fondi aria e passate in pro~
prie'tà dell'Ente Colonizzazione del Delta Pa~
dano. Fra l'altro veniva chiesto che :i brac~
cianti, mentre attendevano di entrare in pos~
sesso delle terre loro assegnate, ricevessero
dall'Ente un immediato aumento della quota
di cointeressenza del grano lavorato a cottimo.

Nel pomeriggio del 17 luglio circa cento~
cinquanta cottimisti addetti all'azienda agri~
cola di Erminio Pozzato, sita in frazione Gril~
lara di Ariano Polesine, sospesero i lavori
di trebbiatura e tentarono di riunirsi per an~
dare a chiedere al Pozzato, nella sua abitazio~
ne, un aumento del cottimo.

I carabinieri, che già erano dislocati sul
posto per evitare possibili violenze e reazioni
altrettanto possibili, invitarono i dimostranti
ad allontanarsi. Essi aderirono all'invito.

Mezz'ora dopo giunse sul luogo l'onorevole
Cavazzini, che conferì col Pozzato per 'ten~
tare un accordo; ma non vi riuscì, perchè il
Pozzato dichiarò che qualsiasi decisione rela~
tiva alla suddivisione del raccolto del grano
era di esclusiva competenza dell'Ente di colo~
nizzazione.

Quando poi l'onorevole Cavazzini giunse
sulla strada fianchegiante l'azienda Pozzato,
egli fu attorniato da circa 800 persone che,
gridando, manifestavano il proposito di aspor~
tare anche con la violenza il grano trebbiato.
Il comandante dei carabinierI ordinò che
l'assembramento SI sciogliesse.

L'onorevole Cavazzini chiese allora di poter
tenere un comizio: ma il sottufficiale rispose
di non essere competente ad autorizzarlo e
rinnovò l'ordine di scioglimento. Mol'ti solle~
citamente ottemperarono, allontanandosi sen~
za che occorresse alcun intervento coattivo.
Altri, invece, seguirono l'onorevole Cavazzini
nella vicina Camera del lavoro, dove fu tenuta
una riunione.

Quanto alla seconda parte dell'interrogazio~
ne, faccio presente che il 19 luglio, provenienti
dalle risaie del Vercellese, giunserd alla sta~
zione ferroviaria di Rovigo 31 mondine di
Fiesso Umbertiano. Scese dal vagone, esse si
avviavano tumultuosamente verso l'uscita,
strepitando. Un agente di pubblica sicurezza
in servizio le invitò ad osservare il contegno
che il pubblico deve tenere nell'interno delle
stazioni ferroviarie. Le mondine, senza fare
osservazioni, obbedirono.

Dopo ciò la capogruppo chiese che la Pub~
bUca Sicurezza intervenisse 'perchè l'Ufficio
provinciale del lavoro inviase mezzi per tra~
sportarle ai loro domicili. L'Ufficio intervenne
ed i mezzi furono inviati.

PRESIDENTE. Il senatore Bolognesi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BOLOGNESI. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario; la mia sorpresa è dovuta all'a
risposta che ella ha dato testè alla mia inter~
rogazione perchè le informazioni che le hanno
dato non sono esatte, non rispondono alla ve~
rità del come si sono svolti i fatti ed io penso
che coloro che hanno steso quella risposta po~
tevano benissimo rispecchiare i fatti reaLmente
come sono avvenuti.

Non VI era in corso alcuna agitazione, al~
cuna richiesta di aumento del cottimo; tanto
è vero, onorevole Sottosegretario, che la matti~
na del 18, cioè 24 ore dopo i fatti, ci siamo
trovati nel gabinetto del signor Prefetto, pre~
senti l titolari dell'azienda, insieme al ca.pi~
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tano dei carabinieri e, dopo aver esposto i
fatti, lo stesso Prefetto ha dovuto riconoscere
che era giusta la posizione dei lavoratori, i
quali non chiedevano altro che di portare a
casa la loro parte di grano. I proprietari la
sera del 16 luglio erano rimasti d'accordo
sulla divisione del prodotto, ma poi ripen~
sandoci sopra avvisarono il maresciallo dei
carabinieri, il quale senza informarsi del come
stavano le cose, intervenne brutalmente pro~
vocando i disordini, bastonando i lavoratori,
cacciandoli dalla corte padronale con il calcio
dei fucili.

Mi sembra che sarebbe ora, onorevole Sot~
tosegretario, che i marescialli dei carabinieri
non intervenissero nei problemi di carattere
sindacale, o per ]0 meno, quando decidono di
intervenire, sapessero veramente i termini del~
la questione. La mia meraviglia è dovuta al
fatto che la sua risposta non è neanche in re~
lazione a quello che è avvenuto il giorno dopo
presso il gabinetto del signor Prefetto.

Per la seconda parte della mia interroga~
zione non ~ c'entra per nulla l'Ufficio provin~
dale del lavoro; chi ha pensato ad inviare a
casa le mondine è stata la ol'ganizzazione sin~
dacale. L'incaricato a ricevere le mondine giun~
se alla stazione in ritardo e ciò indusse la
cap~mondina ad uscire fuori dall'atrio della
stazione per vedere se v' era qualcuno ad at~
tenderle. L'agente di polizia affrontandola con
tono burbanzoso le disse: i comizi e le ele~
zioni sono finiti; qui non si canta nè si portano
bandiere. Lei rispose: io sono la capo mondina
e cerco un mezzo per andare a casa; sono più
di 40 giorni che non vedo i miei bambini.

L'agente per tutta risposta la portò in Que~
stura. E la Questura pretese che le mondine
al momento della partenza gettassero le aste
delle bandiere.

Mi chiedo perchè in Italia non si possa
ottenere Iche la Polizia e i Carabinieri si inte~
ressino delle cose a loro :pertinenti invece di
provocare cittadini onesti, lavoratrici, ed tin~
fine incidenti che mettono in cattiva luce quelli
che al corpo appartengono. Vorrei innanzitutto
che le interrogazioni. venissero discusse non
dopo 4 mesi dalla presentazione, e, in secondo
luogo, che la risposta si attenesse ai fatti come
sono avvenuti senza inventare richieste di au~
mento, donne che fanno chiasso nelle stazioni,

tutte cose che vengono dette per giustificare
gli atti brutali che gli agenti e i carabinieri
compiono nei riguardi di cittadini italiani,
mettendoli alle volte in condizione di reagire
con le conseguenze che ne derivano. Per tutte
queste ragioni non posso dichiararmi soddi~
sfatto.

PRESIDEN'rE. Segue un'interrogazione del
senatore Lepore al Ministro dei trasporti. Se
ne dia lettura.

HUSSO LuiGI, Seg'reiwrio,:

« Per conoscere i motivi per i quali si sono
peggiorati, dal 17 maggio 1953, gli orari delle
comunicazioni da Roma per le Puglie, il Sannio
ed il Molise e viceversa, vuoi allungando il
tempo del percorso, vuoi sopprimendo treni
che rispondevano meglio alle necessità del traf~
fico; nonchè le ragioni per le quali l'accelerato
n. 2931 da Napoli a Benevento viene esentato
dal rispetto dell' orario stabilito e viaggia da
anni con un ritardo cronico ed ingiustificato ~

(4~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole SottosegretarIO
di Stato per i trasporti ha facoltà di rispon~
dere a quest'interrogazione.

BOVETTI, Sottosegreta'r'io di Stato per i
trasporti. Con l'orario generale istituito dal
17 maggio ultimo scorso e con quello attual~
mente in vigore non è stata effettuata alcuna
soppressione di treni interessanti le comuni~
cazioni accennate dall'onorevole interrogant~,
ma si sono soltanto apportate modifiche al~
l'impostazione in orario dei vari treni in rela~
zione alla nuova situazione creatasi con le
variazioni del 17 maggio.

Per quanto riguarda in particolare l'accre~
sciuto tempo nella percorrenza di alcuni treni,
si mette in rilievo che il provvedimento non
è limitato alle linee citate dall'onorevole inter~
rogante, ma si è dovuto estendere a gran
parte delle linee della rete, in relazione alla
necessità di comprendere ne]l'orario i nume~
rosi rallentamenti dovuti al vasto program~
ma di lavori per manutenzione e rinnova.-
mento delle linee. Tale criterio, seguito nel~
l'impostazione dell' orario, ha lo scopo di assi~
curare, anche durante il periodo in cui i lavori
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hanno luogo, una maggiore regolarità di cn'~
colazione dei treni stessi.

È comunque opportuno tener presente che il
lieve sacrificio temporaneo, causato dalle mag~
giori percorrenze, sarà compensato in futuro
dal vantaggio che deriverà da una migliore
sistemazione delle linee.

Per quanto concerne infine l'accelerato 2931
Napoli~Benevento, da accertamenti effettuati
non risulta che la sua marcia abbia attualmente
un andamento irregolare. Anche nello scorso
mese di settembre si è riscontrato infatti per
il treno in parola un ritardo medio giomaliero
(li 5 minuti in arrivo a Benevento, ritardo
che può ritenersi irrilevante considerato che
due terzi circa della linea sono a semplice bi-
nario . e i treni sono soggetti ad eventuali
spostamenti di incrocio.

PRESIDENTE. Il senatore Lepore ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

LEPORE. Io non solo non posso dichiarar~
mi sodisfaito, ma debbo di.r.e che sono insoddi~
sfattissimo, perchè la risposta dell'onorevole
Sottosegretario di Stato, fornitagli dagli uffici,
prende in giro tutto il Mezzogiorno. Coloro
che, come me, frequentano la linea Napoli~
Foggia e si avvicendano da Roma fino all'estre~
mo limite della città di Leece, sanno in che
condizioni sono posti i viaggiatori a seguito
degli spostamenti di orario.

Non ci sono state soppressioni, dice l'onore~
vole Sottosegretario. Come numel'O di treni
può anche darsi., ma come sistemazione di ora~

l'i si è fatto in modo che l'unico mezzo di co~
munkazione possibile da Roma per le Puglie,
il Sannio ed il Molise, sia il rapido delle 1,20,
the è sempre sovraccarico ed affollatissimo.

L'orario di tuW gli altri treni specie di ri~
torno da Roma è così male coordinato, così in~
ceppato da rendere impossibile un viaggio di
notte. Basti dire che l'altro giomo in treno
incontrai un concittadino del nostro Presidente
onorevole De Pietro che sbraitava a più non
posso enumerando i disagi e le ore che do~
veva passare in treno per raggiungere la sua
residenza, con tale impeto da restarne colpito.

Questa è la realtà.
Si dirà che è una cosa temporanea. Ma la

cosa temporanea dura un mese, due, sei mesi,

non un anno e più. In fondo la manutenzione
della linea c'è sempre stata. Prima dello spo~
stamento di orario si arrivava a Roma da Be~
nevento in tre ore e tredici minuti. Ora ce ne
vogliono quattro per i rapidi e per gli altri
cinque o sei.

Da anni dite che sono in corso lavori ma
evidentemente non li portate a termine e per~
ciò siete in difetto.

Ma io penso che qui si tratti di ben altro.
Nel 1929 quando Ciano si lamentava che

i treni non giungessero in orario gli si propinò
il famoso orario ad allungamento, viaggio ad
allungamento. Qui la cosa. si è ripetuta; in altri
termini hanno escogitato di nuovo l'orario ela~
stico. Sorridono i ferrovieri di questa escogi~
tazione perchè io, prima di presentare l'inter~
rogazione, sono andato da vari Capistazione,
da vari funzionari ed ho fatto delle domande.
Essi hanno sorriso sornionamente e mi hanno
anche compatito con chiara intenzione.

Da parte del Ministero si dice che s'i nutre
una larvata speranza di miglioramento per il
futuro; speriamo che sia vero ma non possia~
ma attendere molto. Constatiamo che oggi,
con il passare degli anni, le comunicazioni
con le Puglie, il Molise ed in genere col Mez~
zogiorno sono peggiorate, in modo evidente.
Ed è doloroso.

Vi è un'ultima parte della mia interroga~
zione che riguarda me personalmente. Ho la~
mentato che un treno accelerato, che per fare
50 chilometri mette due ore e mezza, in ag~
giunta, ritarda 'il suo arrivo di ben venti mi~
nuti. Mi si risponde che ciò non risulta. Sono
convinto che i funzionari delle Ferrovie dello
Stato fanno fede, ma, di fronte alla mia co~
scienza, fo fede anche !io perchè sono uno di
quelli che, in questo treno sempre vuoto, deb~
bono subire oltre venti minuti di ritardo per
sera. Se poi si è cambiato tenore da qualche
giorno, ne prenderò [ltto. ma la realtà è qtH~lIa
('he ho lamentato.

Spero quindi che per il futuro le comunica~
zioni con le Puglie, il Sannio ed il Molise ver~
l'anno migliorate, e che nel prossimo orario
non dovremo subire ancora il disservizio che
attualmente lamentiamo.

PRESIDENTE. Seguono due interrogazioni
del senatore Lamberti al Ministro dei trasporti.
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Data la loro affinità, propongo che siano
svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni., così rimane sta~
bilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

RUSSO LUIGI, SegretariD.

« Per conoscere a quali ,conclusioni sia per~
venuta 12,Commissione per lo studio deI tron-
co ferroviario Sassari~Alghero, e quali conse~
guenti decisioni intenda prendere il Ministero
in ordine al problema» (40);

« Per conoscere a quali decisioni sia perve~
nuto il Ministero in ordine al problema del
collegamento ferroviario tra l'Alta Italia e la
Sardegna.

« Esiste in proposito nn voto della Camera
di commercio di Cagliari, che chiede che il
treno estivo 3 S, con partenza da Torino aJle
10,50 ed arrivo a Civitavecchia alle 20,32, non
venga soppresso nella stagione invernale, e
che la sua partenza venga ritardata di 30 mi~
nuti in modo da consentire la coincidenza a
Genova col 171 da Milano.

« Si fa osservare che, qualora tale richielsta.
non ;fosse accolta, sarebbe frustrato, ai fini
delle comunicazioni con l'Alta Italia, il bene~
ficio della riduzione della traversata marit~
ti ma da 12 a 8 ore» (41).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i trasporti ha facoltà di rispondere
a queste interrogazioni.

BOVE'rTI, SottoseyretaJ'io di Stalo per i
trasporti. L'esame dei progetti presentati dal~
le società concessionarie, per l'ammodernamen~
to ed il potenziamento, in applicazione della
legge 2 agosto 1952, n. 1221, delle ferrovie
concesse della Sal'deglla e in particolare della
Sassari-Alghero, è stato compiuto ,da quesito
Ministero, ed al riguardo è stato richiesto il
parere della Commissione, di cui all'articolo
10 della predetta legge.

Mi permetto aggiungere, e chiedo scusa se
ho ritardato nel venire a rispondere a queste
interrogazioni, che proprio ieri si è adunata
nella sua nuova ripresa di lavori la Commis~
sione stabilita dalla legge n. 1221. La Com~
missione ha, col resto, il compito di esprimere

il proprio parere circa l'applicazione alle varie
linee secondarie concesse italiane della legge
2 agosto 1952. Il primo progetto che è stato stu~
diato ed elaborato dagli uffici è quello relativo
alle ferrovie secondarie della Sardegna. In que~
sto momento ritorno dalla tornata della Com~
missione nella quale ha preso ancora la parola
il rappresentante del Consiglio della Sardegna
in unione col quale stiamo es,aminando il com~
pIeto rammodernamento delle ferrovie secon~
darie sarde.

Ripeto che la situazione delle ferrovie con~
cesse sarde è stata la prima ad essere esami~
nata e decisa. PBr la seconda interrogazione
debbo dire che l'effettuazione del treno 3/S
è stata prorogata fino all'8 novembre u. s.
DQpo tale data la comunicazione che interes~
sa è stata ugualmente assicurata mediante il
prolungamento fino a Roma del diretto 111,
(coincidente a Genova del 171 da Milano)
già limitato al tratto Torino~Livorno, con ar~
rivo a Civitavecchia in ora utile per la coin~
cidenza con la nave in partenza per la Sar~
degna.

In tal modo vengono agevolati, anche nel pe~
riodo invernale, come desiderato, i viaggiatori
provenienti dall'Italia Settentrionale e diretti
a Civitavecchia per l'imbarco. Quanto sopra
veune già a suo tempo portato a conoscenza
degli Enti interessati deHa Sardegna.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
3enatore LambertI per d]chiarare se sia sod~
disfatto.

LAMBERTI. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, tanto per interrompere un
andazzo invalso questa sera, io voglio, rife~
rendomi anzitutto alla sC'conda interrogazio~
ne, ringraziare il Sottosegretario delle aHsi~
curazioni che ha voluto darmi, e prenderne
atto con soddisfazione. Ho infatti rilevato
che nei più recenti orari ferroviari il punto
di vista espresso nell'ordine del giorno della
Camera di commercio di Cagliari, cui mi sono
riferito nell'interrogazione, è stato accolto e
soddisfatto.

Sul problema più grosso e complicato del
tronco ferroviario Sassari~Alghero, che altro
potrei dire, se non che resto in attesa della
decisione della Commissione, insieme con
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tutti i citadini e i parlamentari sardi? Ma,
dato che ho la fortuna di poter conferire con
lei, onorevole Sottosegretario, che di questa
Commissione è presidente, le ricorderò bre~
vissimamente i termini della questione.

In via principale si chiese l'assunzione da
parte dello Stato del tronco in parola; a tale
richiesta, pur facendosi delle obiezioni, non si
è ancora risposto definitivamente. In via su~
bordinata, e nell'eventualità che la Società
concessionaria continuasse nella gestione rlel
servizio, si chiese non solo l'ammodernamento,
ma una trasformazione del tronco dallo scar~
tamento ridotto all'ordinario. Finalmente, in
ultima disperatissima ipotesi, il semplice am~
modernamento.

Tali esigenze sono incontrovertibili perchè
le attrezzature fisse e mobili risalgono, salvo
errore, al 1899 : ci sono ancora sulle locomotive
targhe che portano questa data fati dica per
gli abitanti di Alghero, che costituì certamen~
te per quella città un primo passo verso il
progresso, a cui non ne seguì mai uno ulte~
riore.

Mi permetto di insistere pertanto perchè
la Commissione tenga in seria considerazione
le varie richieste esposte, tenendo presente che
vari decenni addietro fu già agitata un'idea
che non dovrebbe essere lasciata del tutto da
parte, quella di creare un nuovo servizio fer~
roviario costiero che collegasse Cagliari con
Sassari e quindi con Porto Torres. Oggi noi
abbiamo in Sardegna, per quel che concernè'
le ferrovie, la stessa singolarità che si verifÌ~
ea nella distribuzione della popolazione. Le
coste della Sardegna sono deserte fin dal tem~
po in cui le infestavano i pirati barbareschi e
così i servizi ferroviari sono tutti raccolti al~
l'interno. Ora la proposta che fu avanzata
alcuni decenni addietro era che il collegamento
tra Cagliari e Sassari che oggi si fa attra~
verso il centro dell'Isola, avvenisse con una
nuova linea costiera che da Oristano procede~
l'ebbe per Bosa e Alghero. Mi assicurano i tec~
nici che si avrebbe una riduzione di 45~50 chi~
lometri e una eliminazione di pendenze, con
il guadagno di un'ora di tempo.

Concludo affermando che l~ Commissione,
prima di arrivare alla soluzione di un proble~
ma così grave, dovrebbe tener conto di questi
eJementi che permetterebbero di vedere il

problema stesso in un quadro pm ampio di
valorizzazione economica di tutta la zona in~
teressata, anche in vista delle nuove prospet~
tive che aprirebbe la trasformazione del porto
di Porto Torres che dovrebbe diventare la base
dell'auspicato collegamento diretto tra la Sar~
degna e l'Alta Italia, secondo le proposte che
ho avuto l'onore d'illustrare al Senato qual~
che settimana addietro.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle altre
interrogazioni all'ordine del giorno è rinviato
ad altra seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Presidenr.a.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se non crede opportuno inter~
venire tempestivamente per la soluzione della
situazione determinata si nei comuni di Gen~
zano e altri della provincia di Potenza, dove i
contadini fittavoli conduttori di terre espI'o.-
priate dall'Ente, hanno pagato il canone per
l'annata agraria 1952~53 aH'Ente, e i proprie~
tal'Ì espropriati pretendono un nuovo paga~
mento (135).

MANCINO, SPEZZANO.

Interrogazion'i
con riehie:sta di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per avere precise
informazioni circa gravi irregolarità che, si
dice, siano state compiute dal signor Terzo
Coppini, sindaco di Agliana (Pistoia) e Iper
sapere quali provvedimenti il Ministero abbia
adottati od eventualmente intend0 adottare.

Si afferma che il Coppini ~ già in passato
assolto per :insufficienza di prove dall'imputa~
zione di falso ideologico, con sentenza 16 gen~
naio 1952, dalla Corte di appello di Firenze ~

abbia ora nuovamente in corso un Iprocedi~
mento penale per concorso in falsità ideologica,
nonchè per truffa aggravata, avendo rese false
attestazjoni circa forniture di ghiaia al Co~
mune. Si afferma altresì che il Coppini abbia,
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a spese del Comune, anche nella sua qualità
di sindaco, redatti e diramati 'inviti 'per mani~
festazioni di parte del tutto estranee alle fi~
nalità della civica azienda ed abbia, sempre
a spese del Comune, spedito corrispondenze
al ;proprio Partito e, sempre a fini di parte, ad
un' Ambasciata straniera (212).

BRACCESI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se non ritiene necessario e op~
portuno procedere alla emanazione di norme
per le quali le sementi da prato «trifoglio la~
dino » ed « erba medica» di produzione estera,
siano ammesse alla importazione solo una volta
che la loro colorazione artificiale apposita ne
abbia consentito la individuazione rispetto alle
produzioni nazionali della stessa qualità.

Infatti è noto quale profonda differenza pro~
duttiva abbiano le sementi nazionali, di tal
genere, rispetto a quene estere, tanto che, ad
esempio, per il trifoglio ladino, le qualità na~

'zionali hanno un costo superi01:e a lire 1.500
il chilogrammo di fronte ad un prezzo delle
produzioni estere di appena lire 600, e ciò in
relazione strettissima alla diversità di produ~
zione qualitativa e quantitativa dei foraggi
derivantine.

Ogni mancanza di accorgimenti al riguardo
facilita i miscugli delle sementi in vendita, e le
produzioni offerte agli agricoltori sotto la de~
nominazione di «nazionale », consentono, solo
a raccolto ottenuto, di poter valutare l'imbro~
glio subìto, quando esso non possa ~ sia pure
sul piano di difesa commerciale ~~ essere at~
tribuito a difficoltà stagionali e simili.

La colorazione che si chiede è un segno di
identificazione e il riconoscimento della « iden~
tità» che si appUca perfino al genere umano,
non dovrebbe far paura a nessuno che operi
secondo correttezza e coscienza (213).

TARTUFOLI.

Al Minisb'o del commercio con l'estero, per
sapere se risponde a verità l'agevolazione pre~
stata a compensazioni private con Paesi esteri,
compensazioni che prevedono tra l'altro la im-
portazione di un forte contingente di macchine
da scrivere e calcolatrici. Si prospetta la grave

crisi dell'industria nazionale meccanografica
costretta a fronteggiare la concorrenza estera
basata esclusivamente su prezzi politici. Gli
orari ridotti e i minacciati licenziamenti da
parte di imprese che dànno lavoro a moltis~
simi operai in centri del Piemonte e della
Lombardia sono già di per sè preoccupanti,
per cui il provvedimento denunciato aggrave~
l'ebbe la situazione in questo particolare set~
tore (214).

ZELIOLI LANZINI.

PRESIDENTE. Il Senato si riunirà nuova~
mente in seduta pubblica mercoledì 2 dicem~
bre, alle ore 16,30, con il seguente ordine del
gIOrno:

1. Interrogazioni.

11. Svolgimento delle seguenti mterpellanze:

SPEZZANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~~

Per sapere: 1° i motivi per i quali, nel pieno
stesso della campagna elettorale, è stHto so~
stituito nelia Pres.idenza della Ca.ssa (11 l'i~
sparmio di Calabria" l'avvocato Luigi De Ma~
tera con l'avvocato Pisani, fratello del Pre~
sidente dell' Amministrazione provinciale di
Cosenza; 2° se l'onorevole Ministro sia in~
formato che, contemporaneamente, quasi
tutti gli agenti di detto Istituto e molti im~
piegati vennero mobilitati per la campagllà
elettorale a favore del figlio del direttore
Antoniozzi, candidato neHa lista della Demo~
crazia ,~.dstiana; che i telefoni della Cassa
vennero usati a scopo elettorale dallo Anto~
niozzi e dai suoi incaricati; che molti agenti
hanno fatto pressione sui clienti dell'Istituto
per strappare il voto a favore del figlio del
direttore AntolJiozzi; che le ope'razioni della
Banca vennero utilizzate a scopo elettomle;
3° sia la proporzione fra le operazioni ban~
carie della Cassa nei mesi di aprile, maggio
e giugno 1953 e dei tre anni precedenti, sia
la devoluzione delle somme destinate in bi~
lancio per beneficenza; 4° per sentire il pa~
l'ere circa l'opportunità di affidare l'ammini~
strazione della Cassa ad un Commissario
con il compito di accertare il fondamento di
quanto sopra esposto e di riportare ì'Istituto
aUe sue naturali funzioni (4).
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BARBARO.~ Al Ministro dellavo1'o e della
pTev'idenza sociale e al Ministro dell'agri~
coltum e delle foreste. ~ Per conoscere se
non credano necessario e urgente anzitutto
graduare per importanza in base a un piano
organico e con una visione d'insieme, previa
intesa tra tutti gli Uffici competenti, le opere
affidate ai cantieri di lavoro, mediante i quali
si cercherebbe di combattere il grave e allar~
mance fenomeno della disoccupazione, e inol~
tre dispone che le opere riguardanti spe~
cialmente la costruzione e l'apertura di nuo~
ve strade siano sollecitamente completate,
dando, s'intende, la dovuta precedenza d
quelle che sono di maggiore utilità per le po~
polazioni interessate, ed evHando che i la~
vori finora realizzati vadano in completa i'O~

'
vina con rilevante danno per l'economia non
soltanto locale, ma anche nazionale (13).

SALARI. ~ Al Minish'o dell'indush'ia c del
commercio. ~ Per conoscere se non si ri~
tenga opportuno estendere alla regione UJ.1!~
bra, ed in particolare alla zona interessante
la piana dei comuni di Spello e Cannara. ri~

cel'çhe per accertare la esistenza di giaci~
menti metaniferi che per indubbie manife~
stazioni dovrebbe essere positiva (18).

MAGRì. ~ Ai Minisf1'i dell'interno e delle
finanze. ~ Per sapere se non intendano pre~
disporre con ogni urgenza i necessari prov~
vedimentl legislativi e amministrativi, affin~
chè possano essere approvati al più presto i
bilanci preventivi per il 1953 dei Comuni de~
fieitari e concesS€ le relative integrazioni. A
parte il fatto che sarebbe buona regola di
amministrazione che i bilanci preventivi dei
Comuni ricevessero in tempo utile le neces~
sarie approvazioni dell' Autorità tutoria, è
evidente l'opportunità che, in attesa di una
definitiva sistemazione della finanza l(),~ale,
siano almeno attenuate le gravi diftkoltà
dei Comuni deficitari con una tempest! va
conCeSSi0>lledei mutui di integ-razione (22).

La seduta è tolta alle 01'e 19,35.

I lott ~l <\HTO ]
NGRÒ

DIrettore dell'UfficIO ResocontI


